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— Gi comsty che la rinomata casa-banca 
mu NO iaiso fio mirato it tei Sodi fer io 
Nei 
NI DAGIZINO tizio giuugori: radica Gi Vechicoltori. 
Re II. 
a mattfua del gi mincogio nia bande 
e de Le 
inraatiero da Bra n Carmagnola e Nvaligiarono tutti 
Frioggiatoeli 
ce gelso gus 
Ti ; 
Mi fu assicurato che le autorità presero le misure 
Ce 
O OI 


Mamoiada, 
degna 

"ila merzanseto (0. 1m) quarto dela notte dal 24 al 
Nr ER graneaotà compenta i wa 50 0.60 
omini, cincondò, Ja casa della velova Anna Mereu, 
Mami i o soft, 0, seni i muro di cinta dell 
nego ira ssatori peuctrarono mella. corte © prio 

dA i qéstro da porto pricipale a colpi di scure ab: 
Tetcendo le nitie' porte. ; 2 

i grigicori mon Uiuneggiaroan; mela persona, la ni: 
moli Maroni lo iliania giovinetta di 18 00; ma 
EE feitono alla tenta il figlio delia Dlorea, giovinetto 
Pfrtowno. cho foro cento difenteai da’ lei, i muati 
Veddnino stoffe, © fucili, fever ‘e 050 lite, parto 
Ti ligliot di banca o parte mu contuite. 

Dall'ostremità, del posa; sul'aito del ole briganti 

tO vedetta, e questa Gra ‘gridato: 
Al'ertn io 7 
pattuglia pel paese scoporiero È 
grasitori è lor dettero contro. 
(tanto, soncagg'aiso il marsacalto| Panni, cogli 
È di stagione, € vennoro lle fusilate. 

ii cotpo di fucile che fori al braccio sinistro © al 
petto ii Maveaoialio, lo gettò q terre, lu mezzo © un 
lago di sauguo. 

Totanto parte della handa necerchiò 14 cass delle de- 
piedata; e parto ncitrobib la cisornin Ae carabinieri 
Till vdnamonto, eni su retto e sentirono. fossi 

VAN, ‘narra 1 Urigauci ceti tenovano lle loro 
fire "ei, nolo dopo “emnmato sì, dello, dettero 
Sibaho dotrabiiei secon di ciare in’ sogeorso dei 
tre da pastuglio» 

Frattanto, mentre Ì caratinieri 0 il pacs, 
il Beigadicre Pahpese, ol 9 Dorgiasi di buia volontà, 
RI dotato o presta ado allivesimento dei banditi 
ho ad. Orggiolo si divisero le spaglie, noché si pos 
Scostacaro tlgli avanzi abbandonati da quell 

Gli inseguitori aimbntterono fn alcnui oltanesi, ar- 
mati di felt, © ia alcuni contadini sospetti; Ché, fn 
tetrogati so avevano visto î banditi, negaront; per af 
fermarto più tordi qunnlo si croduite. Bene di nem= 























— Taglinmo dal Corricro di Si 














































nano di soldati 
otto; prefetto 


Conoseiatosi il fatto a Nuoro; una 
ai dette a perlustrare Ia campigua. IL 
“Nuoro sî recò a Mamoiada, e 1l conte Caò, procuratore 
del Re, col giudice istrtture, tosty furono pur essi sul 
Jogo, eve subito furano sollecitati a condursi dulla pro- 
cura roneralo , ondinaniosi. l'arresto di rei sospetti fn 


Orani. 
ATTI UFFICIALI 


Lai Gaezelto ufficiale del 31 maggio reca: 

1, Un regio decreto (um. 204) del 50 aprile, 
che inatituisco è Lodi una tazione sperimentale pel 
caseificio, 

2, Dinposizioni nel personale ‘delle intendenze 
di finanza ‘e uel personale giudiziario. 

ELEZIONI POLITICHE 
del 28 maggio 1871 

Levanto — Farina voti 604, eletto. — Serra Cas 

saio 164. 























Cronaca Cittadina 





© Il Consiglio comunale è couvveito que- 
ata’ sora in pubblica seduta, 
Ordine del giorno. 
— Sculn — Progetto presentato dal 
Memoriale di proprietari del Borgo 





‘San Donato, 

Mutatri olementiri — Nomiia di Commiazione per la 
‘conferma. 

Sopratassa sull 
Bocîetà anonimi, 

Passaggio sul ponte-canalo che traversa la Dora 
presso il Camposanto. 

Giardino dei Ripari — Albattimento — Ricorso. 

Tassa sullo vetturo pubbliche 0 private o-sui dome 
‘atici — Progetto di regolamento, 

Istituto Honafous — Relazione della Commissione, 

Ferrovia Sutto-Alpiun e Torino:Chsale — Studi — 
‘Relazione della Commissione. 

<» Biblioteca municipale — Nel moso di 
mogigio testà ecorso ai ebbero gicrualinente. circa 90 
lettori, cioé, în totale, poso meno di 2800. lettori, i 
quali porsero 2046 richieste ed ebbero iu lettura 3400 
Volumi. Giova notare che nel maggio 1870 la me 
di ccorrenza per ogni seluta nou fu mal superiore 
ai 75. 

Dal 1° genvaio dell'anno corrente sino al 91 maggio 
teaté scorso il numero de' lettori ascese a 29,618. con 
circa 24,000 richieste; si ebbero nel frattempo 206 vo: 
lumi fu ‘ono 0 da privnti o dal Goveruo. 

84 avvinnno 1 membri (ella Sicictà di 
istruziono militare © benfeeuza della Guardia Nazio: 
nale iscrittisi. per l'istruzione del tiro a seguo , che 
col giorno di domenica A giugno, alle ore sei del mat- 
fio, si apriva una gara di tiro gen premi per maggio- 





neque gazoso — Albaouamento colla 























ranza di puoi 6 per colpi contrali. Si chiuderd la detta 
tà colla seconda domenica snccessiva,/18, alle re 8 
nera, 
I psi potranno ottesiore. dettagli e maggiori notizie 
al' rigenrdo. recandosi a prendere, visiime dell'avviso 
esposto mel locale della Socistà, via della Rocca, ù. 19, 
aperto a tal topo dalle 6 alle 8 di sera. 
Il'vegretario della Dir 
Paovo Garatro, 


© Trasporti delle foglio gelÙsl. - Ci 
sorivono: 
Lr Società dell'Alta Italia si è resa. molto. benom 
rita dol nostro commercio; per i successivi ribassi fut 
‘nul prezzo di trasporto dello merci; però la foglia. golei 
(forse. perché ‘commercio di zolî pochi giorni) fu din 
ticata nelle ficilitazioni e) per ess la taria é 64 
tànte; un miriagramm di foglia che a Torino vale 
cent, paga pel trisporto sino ad Alba 95 cotesin 
Questo prezzo no parnlizza eridentomante il commercio, 
com danno infinito della prodozione sericola alla cul 
prosperità, tutti (o le Società ferroviario specialinaute) 
amo interessati. Non si potrebbe in queste cireostimze 
pareggiare il trasporto doili foglio; ni trasporto. do, 
îgit Ii pare di sì epperciò ‘ipéro di vedera, pre 
dalla beuemerita Società dell'Alta [talia uno prouta 













































riboccava di spottitori, IL geniale d'a- 
letto lumbardò trionfo su ‘tutta la linea o quei bravi 
‘ttori'iella compagnia iiiihese vennero salutiti con 
vivi applausi alla fine di ogni atto. 
Lu commelin del sig. Cleto Arrighi fn trovai 
buon nititisità ‘© mantenne nel pu 
imma ilarità. 









i; i quali meritano 
i favori del pubblico, 
Buonissima accoglienza chbo puro al Vittorio Ema- 


glimeuto. fatto. di 





atri conelttadini agli artist) 
sotto ogni riguar 





nuelo. la (compagnia. Diligenti © Callond, nell'dmore 
dinza stima di Ferrari; ma il concorso fu' meschino el 
il tentro (era quasi vuo 

Questa compaguia è compeata di buoni elementi e noi 
rima. sicuri cho nelle susseguenti recite l teatro sarà 
più animati 

La denefciata del sig. Dali, alla Seribe, riuscì icri 
nerù. splendidissima e Leno accetta al numeroso pubblic 
TI Serataute. ebbe sinceri applansi in tutte le, produzioni 
ili cui si produsse, initamnente agli alti attori della 
paguîa. E noi ci Fallegriamo uueora una volta col 
Dilis dl suocesso ottenuto. 

eri sora all'Alferi otterne un successo veramente 
sttnordinario la rappresentazione delle. Sponde dl 9 
cli l’autore aysva aggiuoto un nuovo terzo atto. In 
signora Elena Salussogiia entusiasmò il pubblico, ed il 
Saltssogiia, il Gemelli, la Rosino, tatti (gli alert arti- 
iti farono ‘nappuatsbili nella esecuzione delle rispettive 



























‘Morti devinciati all'ufizio dello Stato! Cile 
il'giorno 81 maggio 1871 

Gabino Gio. Angelo, d'anni 49, di Gra 
siatoro — Taberti Cesare, id. 

Boglioni cav. Gio. Maria id. 75; 
nello di fanteria in ritiro — Bosco Agostino, id. 38, di 
‘Torino, sputrino — Masserano Paola, id. 19, di ‘Cori- 
nio, sarta — Canale Pietro, id. 06, di San Mattino (PI- 
‘elolo), bracciante — Più 6 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all’uffizio dello Stato Civile 

il giorno 31 maggio 1871 
Afaschi 11, femmine 10 — Totale 91. 





lia, capo sol- 
10, di Valdieri, studente 











Torino | colon 

















Omervozioni metereologiche fatte all' Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino a, metri 976 aul livello del mars, 
1° giugno 1871. 


{6 sati an] 19 10. [o pom pom pi 








Alert bon 
"lima 6 





7982) 760,6] 7924] 2095) 731,8) 735; 





one cer 
Rettori | 19,9l401,0|4-25 94 95.0]+ 247/4105 
ensiore dei 

‘nschane| sd 


10,8) 109) 





mu 127 


oifzint| cl nel ua o dd e 


Decima zione 
agora 
vesto So Jo mE Re Ise lo 
(debole [debole debile [debole [debole [detole 
Sato camente 
tico le. p. n.la. ser.la. ser.laer: mln: p.s.lpiogg: 
Temperatura esterne al nord ) miuima + 169 
in gradi contesimali missslima + 20,8 
Acqua caduta mill; 5,0.Minima della notte del £ + 15,6 
Bollettino astronomico dell'Onservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — $ giugno 1871) 
Nascere del Mole, ore 4 96 — Passaggio sì meri» 
dinno, ore 19 17 — Tramouto; ore 7/58. 
Nascere della Luma, 8/91 sen 
Paasaggio al ‘meridinmo, sro 0 0 matt. 
Tramonto, ao 4 42 watt. Giorno della Lana 1 
Luna pieus a 6h 58m di mattino, 


[16.17/}150.17 [is 26 [1a d0!|15e291]1av 28 




















CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Notizie mull'allvamento dei filgelti persenute 
a Torino il 1° giugno 1871. 
Elenco N, 19. 

Castellamonte — Quesito “1, Come cede. l'allora 
mento dei bachi? Ben în generale — 2, Quali Fosse 
offrono migliori speranze di riuscita? Le giapponesi oe 
rigiro 8. Quoto ono i dif le dl mmie 
lino in quelle fasce che poco corrispondone ili cUre 
dellattesiore? L'atto lle posate ce dc quale 
Sladio Tn Generale no giunti gli allevamciti? Di 
il 4° — G. Quali sono le condizioni in cut. droni lt 



























Paglia) delgelso ‘in vapporto' aé bitegni. degli alte 
Mentie Suficiente — 0. Quale ai è i prezeo della fo: 
glia deî getsi? Da 50 a 60 contesimi il aniriagr. 

Città di CastsIlo — Quorito). Arsai bene — 9. Le 
giuppaieni originario — 4, Ad* — 5. Gn foglia è 
multo ricercata — 6. L. 7/al quintale. 

Afeldole — Quesito 1. Suficientemente bene — 2. 
Lo giapponesi origiiarie — 8. L'atrola — d, Al 4° — 
©. Suificiente — 6, Da L, 7,60 aL. LI il quiatale. 

Napoli — Quesito 1. Medivoremento — 9. Le giu» 
ponesl originario — 3, Si manifesta una delllezsa per 
cui ai perdono — 4. Al d' ed oltre — 5. Proporzionata 
ti bisogui — 6. Da I 7,50 a L. 6,40 al quiatale: 

Spalélo — Quesito 1, Con generale soddisfazione 
2. Le (giapponesi! originarie — 4. Al 4 el oltre — 
Là foglie malto ricercata — 6, 1 10/nl quintale. 

‘Bannio — In quest'anno nou si fecero allevamonti 
di bachi da seta, 
































CAMPRA DEI DEPUTATI. 
Sedia del 31 maggio. 


trenidenza rel Presidente Blameheri, 

La seduta è aperta alle ore! 2. 

Ti parola will'ait, 1% concernente lo spese’ militari 
mpetti all’on. Maldini. 

Maldini si mosaviglia di dover _spendoro paiolo 
per sostenere l'importanza della: marina ele molti ara- 
torl, fra_i quali «pecialmsuto l'on. Corse, si aforzarono 
di dimiani 

Corte. Domaidò la parola. 

Maldini. Nou c'è bisogno d'eltro che di suardare 
la’ carta gengrufico dell'Italia. por peremaderai del hi- 
soglio che ci ricortd di arcro una forte marinaria. 

Corte nou ha mai volato dimiatire l'importanza , 
né il concetto dell'importaza. della inarioa. Giudica 
però ben evidente che il primo passo, negli armamenti 
Si dehba. concedore all'esercito. 

Zanardelli paria della fabbricazione delle armi 
‘e della convenienza di attrituizla ‘all'industria. nezio= 
tiale, ‘ndo! questa si ponga in grado di provvedere da 
sé al bisogni dell'esereito, pel caso. che nun possiamo 
































vralersi l'estero; Un ordine del” giorno iropasto 
dello d'approvato dalla Caatera, ha disposto 
che Di sslone delle armi si debba. preerire 









l'industria; nazionale; ma quell’ 


el giorno rimase 
sempre lettera morta. 





oggi. il Governo rispetto al- 
‘precisamente l'opposto di 
jerno del primo Regno d'italia, 
Le migliori arni l'allora e la maggior parte di esse 
erano atato fabbricate negli qpificii italiani. IL conte 
Cavour nel visitare le munifuttare d'armi di Brescia 
disse che. sarebbo stato lictissimo di imprimere Jora il 
maggiore sriluppo. Pensi il Guverao a mantenere la 
promesen del conte di Cavuur. 
della guerra), Tutti o quasi tutti 
gi Ta parola su. questa que: 
‘tiono degli armamenti, si sono mostrati disposti ‘a cone 
cedere al Ministro della guerra nn credito ance mage 
ore di quello che i chiede. coll’art. 1 del progetto; 
i duole di non essere in gendo di accettaro questa gi 
iîerto. Se dovensi considerare soltanto i bisogni 
ito, io verrei alla Camern e con poca. fatic 
jer Jo nuove armi così di fanteria, 
riattamento delle fortezze © 


































per l'arminzi 
milioni, divisi su d'eci ammi, senza contare che il bi- 
Iancio della guerra andrebbe fissato è 200 milioni ale 
l'anno. 

Con una simile cifra si potrebbero mantenere amnal- 
tuente sotto le' bandiere tre interi contingenti. con che 
fu tempo di guerra si potrebbero mettere in linen 500 
uil vomini con tre anni di servizio el in. dioci anni 
Notrebbo essere ultimata la difosa. del paess. Se mon 
che io debbo contare colle condizioni delle pubbliche fi 
nanze, le quali condizioni se non sieuo buono, ci mai 
clierelle Scupre il missimo eleniento di vittoria, Io poi 
Gtedo olio atauzinulo 158 milioni pel bilancio. ordinario 
del Ministero di guerra e 6 milioni per lo straordinario 
‘iaia di che provredere n sufficienza ad ogui ‘emer- 
‘giuto, Non può accogliere la proposta di trasferito ls 
fatiche d'armi nel centro del Rogno in un» agli isti 
tuti militari di ‘Torino e di Napoli. 

L'atilità di questi stabilimenti ia tempo di guerra é 
‘asini (labbin per la massima ragione. della ordinaria 
brevità delle guerre moderne, senza contare chel loto 
trisferimiento presenta molte (difficoltà pratiche. 

Quanto alle cose dette all'on. Zanarde 
totilmento inesatte. E basti il dire che il Goremo ha 
preferito di commettere Ja fabbricariono di fucili m 
Alle itduatrio nazionali nl prezzo di 56 franchi, anziché 
commetteria all'estero al prezzo di soli 52. 

Il puivintrò. poi crede che quaaio, si tratti di riar- 
mato con sollecitulino l'esercito, le fabbriche nazionali 
nou possono bastare , sicchè bissigni aver ricorso anche 
‘fabbriche estere. 

La chiusura é pista al voti ed approvata. 

Bertolè-Viale . della Commissione , giustifica le 
proposte. ella Commissione, Tusiste sull necessità di 
Approntare 800,000 fucili di nuovo matello. 

Pres, da lettura cell'ordino del gioniò proposto 

dall. Commissione, 
Jelta (tiuistro delle finanze) prega ln Camera & 
respingere ‘quest'ordine del. giorno, posto cle la Com- 
missione non acconsette a ritirarlo. Ila questo ordine 
del giorno si propongono nuoro spese sui bilanci futuri 
senza nccennare ai mezzi di supplirvi. Se le spese si 
avranno a fare, ci sì potrà pensare i seguito, ma il 
caricare fin d'ora i bilauei futuri sembra al Ministero 
cho non sia cosa. ammissibile. 

RBertolè-Viate (della Commissione) dice: che l'or- 
diuo del igiorno della Commissione non é tassativo, e 
clio la Commissiono vi insiste per riguardo npecini 
mento alla necessità negente ed ineluttabilo della fab: 
bricazione di 800,000 fucili di buovo modello. 

Nunziante dico che nel commettere la fabbrica 
ziono delle armi di uuuvo modello si precipita troppo; 
Bisogan escutere iu proposito il comitato dell'artiglie: 
ria. Biangua consultare le illuatrazioni tecniche, il ge: 
nerale Cavalli principalmente. Td non: divido tutte le 
idee espresse dall'inst. Lo, Marmora nei suoi. discorsi 
atampati, mn bisogna confessare che egli dis 
verità asserendo che în Italia i ministri disorganizzato 
l'eserdito nou solo stuza Camerà, ma. auche colla Ca 
mora (Sensazione). 

































esse sono 




























































To tal midi, 
ricoli; 





ignori, si va jacostr) a gravissimi pe- 





gubrra (col suo progatto camblerebba, 
tira. le basi dsl reeluttumento. 
frontea così gravi provvedimenti cho ci si pro: 
vongono io ho creduto mio detito di cosalene di richia- 
muare l'attenzione della Camera (Nora sensazione). 
Riicotti, ministro della guerra, Non posso a meno 
di risponderà ‘immediatamienta: all'improvviso attacco, 
dell'on, Nuuxiante, 

Parlando di cose cho non somò all'ordine. dell giorno 
‘gli é vento, qui ad esautoraro il Miuintro della guerra 
di faccia all'esercito. 

Le parole dell'onor.. Nunziante linnno oriai prodotto 
uni grave impressione el io nun pueso non rispondere 
(No, no.) È 

Supplico la Camera a fissare. dalle scdute ‘ssparato 
nello quali si potessa discutere l'ordinamento doll'eser- 
cito, cosicché ini sia aucle possibile di rispondere aî 
Alovi attacoli 

Sella (ministro delle fiunuze) fa istanza alla Ca 
mera è alla Comunissione perchè ai sosponda ogni di 
liberazione sull'ordiuo del gioruo di questa proposto. 

Torrigiani (relatore) dice cho La Commissione ac- 

consente alla sospeusione. 
Bonghi chioiîo schinrimenti al Presidente del Con- 
lio stu modo come si futende che possano procedere 
i Tevori della, Camera dinnazi alla necessità che incalsa’ 
di andare a Roma. 

Nicotera crote che il uom ardare a Roma pel 1° 
di luglio sarebbe un dare adità ad Saterpretazioni clio 
sarebboro certamente false, ma che non prodirrebbero 
inòno (dei maliuitesi, Parrobibo pusrite. il pretestaro' un 
qualunque argomeuto per ritardare andata della. ca- 
pitale a Roma, Se il Governo non desse su questo 
into della spiegazioni soddisfucenti, l'oratore si pro- 
DOrrebhe di suttoporro. alla: Camera una delfberazione. 

Lanza , Ivesilento del Consiglio , la Camera non 
può méttere' ia dulbio-ch> la Hgge da'leî votata sarà 
eseguita. 

La seda del Goverto sirà trasferita a Roma all'epoca 
fissata dal Parlamento. (Bene). Trasferita, s'intende 
Viue, neile proporzioni cho sarazto possibili. ila, signori 
altre’ al dovere di adempiere ls leggi ,-il Governo 
sich la vespensabilitto li provvedere acthò l'andamento 
dell'amminiatrazione | dello Stato non ‘soffra incagli'o 
ritardi. Il. Governo pertaito nell'atto che si impegna. 
‘al alempiere le promesso fatto 'e di ottemperato agli 
ordini della Camera, iicliam francamento cho a parer 
‘nio Îl trasforimento dello dis Camere! a. Roma dovrebba 
prorogarai sino al 15 luglio. (Rimori a sinistra). DI 
qui a quell'epoca il Parlamenti; potrà. esaminare e con: 
Quere a termine le disc ‘it taluni schemi di leggo 
che già gli sono subordinati e ‘che sono da giuicarsi 
‘ingenti ed indispensabili (osi rammeri da sinislra); 

Allo scopo, di ‘condurra a. termine questi lavori 
Camera potrà aule. fissare; delle selute straordinarie. 
Ora non lo qui l'elenco dei progetti che il Governo 
qreda: più indispensabili ad essere esaminati prima! che 
il Parlamento si traslochi a Rom 

L'elenco compiuto dei progetti di leggo che il Mini- 
‘stero, orelle doversi; vitro nrima della prorega,, verrà 
comunicato domani. 

Nicotera osserva come non combini colle prece- 
denti dichiarazioni del Ministero, quello: che. oggi ha 

n ce del Coi siglio, Inoltre, sé tatti i pro; 
gatti importanti che perdono, daventi atla Camera si 
Vogliono discutere prima cho si parta per Roma, non 
basterinno 15 giorni, ma noppire un mese © più. 

Or, come ni farà ad essere a__Roma il primo luglio 

a' presidenza dichiara oLe non Gi vorranno meno di 
giorni per il: solo trasporto del materiale della Ca- 
































































































To propongo la ‘seguenti; mozione + « La Camera de- 
libera. irorogare le ene. diecuesioni al ‘1 luglio în 
Roma tuato dopo votata la leggo sui provrelimenti f- 
manziari, o (Jaleriizioni, rumori). 

Lanza (presidente del. Consiglio). L'on. Nicotera 
colla stia iroposta, viene n sostituirsi #1 Governo, Si- 
guòri, solo il Governo è responsabile della pubblica 
“mmninistraziono, e solo ad esso compete di. dichiarare 
quali progetti di legge siano urgenti, 

(Rumori. Il presidente prega. ripetute: volte la Ca- 
meta a far silbizio). 

Del resto la, Camera: può. deliberare. quello che le 
piaco, © il Ministero farà ilal canto sno quello che:gli 
paro Louvenieite (Rumyri #! interrazioni prolungate). 

vicotera. Il siguor prisidento del Consiglio mi ha 
accusato (li aver fatto, una proposta incostituzionale. A 
me pare ili nni essare atto uscito, dall'ambiente della 
Camera. Il signor Lanza ha poi detto cho il Mii 
farà il suo dorere. Cosa può fare il Ministero? Non ci 
son che duo vie. O egli si ritirerà, ‘o licenzierà la 
Gameni (Oh! no, no). 

Sella (wihistro delle finanze) propone che a ri. 
sputimio di tempo si fissi una. seduta straordinaria nella. 






































quale la Camera discata la mozione Nicotera sensa nl- 
teriori ritardi per la discussione dei provvedimenti f- 
manziari; 





Pres. Se lu Camera acconsente sì rimarrà: jntesi 
così. Dumavi alle undici si terrà ‘soduta per la conti: 
‘muazione della discussione dei provvedimenti Anduziari; 
Tu uni seconda seduta dla comiuointe alle due 
seuterà poi la proposta Nicotera, 

La Camera acconsente a questa mozlono presidenzia 

Ta seduta è sciolta alle 5 8;4. 

Riceviamo nna nuova lettera, dell'egregio no- 
tro concittadino domiciliato a Parigi: 

Parigi, 28, 27, 28, 20 maggio. 
itunque vlabbia scritto fori l'idtrv. tezio che non 
abbiata ricevato la min lettera e m'im: rino lo si 
Sietà che iloveate provare a mio riguardi, epjerciò mol. 
plico le tie lettro colla sperinza cn slcaao sie 

itnga a voi, 

SP monoe l'antmo a'rucccotare ratto qual che i 
di orribile da cinque pini in quo; Ln mio. penna sar 
Tebbe: incapace ® darne nia desirizione precisa; sc vivo 


chto IuveDice a GAZA ciscademi pussate 18 pallo & 
Ei Eoltimatoi da ie, Non potete farvi, un'idea di 










































SoMmatri di pi € 24 maggio, € di quanto 
quanto vedemme tin, momento a 6 minuti di di- 
Sic alla mia abitazione. 

1 dirò che ona coss Cd 8 che quasi na terzo di 
Fialfiutato o bruciato: 





Pai 







































1 Tatto 6 xnacerio; deserto vaima 
Su' cui regna eilotizio 6 #guallor: 

Il mio circontario, como vi dicsta/nella mia lettera 
di ior l'altro, fu la Îlisperazione degli: insorti. La no: 
tra guandin  inzionnle, (8! ‘oircondlario — Montuartre) 
‘non volle previdere parte n certo "dimostrazioni. alla 
Cone, eli comunalisti si son Ati iu enpo ale biso- 
‘gaava distruggere il ‘circondario; corì quando l'esercito 

artiero, © «ho poterimo scorgere (l 
primo cacciatora di linea brrivare, fummo compresi di 
mina gola fadicibilo; ‘era. martedì, 29, allo 7 del mat- 
tino. 

1 29 non avevo potuto indar.a dormire a casa vin 
perchò le granate ‘o la mitraglia fschiavano dinanzi 
‘lla mia porta; non potei/ dormire (nou lo/aleun letta 
al'info scagno) dovetti dinque per 49 ore stare in uf: 
fizio; spettatore impassibile @ forzato di quanto acca- 
deva aspettando cho nia bomba. venisse! a. schincsinte 
la ‘mie cata, come erano schiscoiata quelle ni lati della 
medesima; vi dra n fianco della. mia abitazione ima 
Barricata custodita fui #engemrs e marinai degl'insorti: 
queste trmppe si componevano ‘li tutta la fe.cia el 
popolaccio: ladri, fuggiti di galera, Yagabondi notttrij; 
tutto quanto inalmma Parigi conteneva di più ignobile: 
tatto era arruolato in questi due corpi; erano coli posti 
por difendere Ja barricata di Porte St Denis. Come io 
morivo letteralmente di: fame, volevo discendere dal 
trattore, che trovasi a 50 pashî dalla mia porta, c non 
volendo ‘subire la sorto di alcuni he per voler uscite 
casa: ermuo stati fucilati, presi dunquo sl partito di 
prima informarmi, é come da G minuti I fuoco era 
cosanto; avanzai Con precatizione Ja mia tata fuori della 
finestra per vedere il numero 0 la qualità dei combat. 
tenti; giò fu l'affaro:d'in secondo, ma immediatamente 
‘ui signori feocro. una'‘scarica sull. inia finestra; comme 
m’aspettavo tal saluto, non ft colpito; na la casa e le 
tale imposte ricevettero una gran quantità ‘di palle; il 
Rinro che trorasi a destia della mia porta e che e 
alquanto fiori ne ricevette ua quantità. prodiziona 
‘botabe: scopliayano ella gallerin del Sumon: cinque 
caddero in quella stupenda galleria © tutti vetri che 
Ja coprivano caddero con' uno spaventevole fracasso. 

Più tardi* quando potei uscire,, casenido l'esartito pa- 
drone di tutto l'ovest di Parigi corsi a maugiaro ni 
mio, padrone di casa; mentre ‘mangiavo, le palle non 
cessarono di sfiorare ]a sun porta ‘ché trovasi di Manco 
delta ziÎa, ciò cho mi. fece conoscero il pericolo da, me 
corso. Per. audare dalla siguora N, (che mi attendeva 
con graudo inquietudine) bisognava traversare i Boile= 
‘vards ; presi dunque la direzione del dordevard Pois: 
sonniète per evitarà il'tini dei. proiettili. delle Qultes 
Montmartre, ma dovetti ntraversare numerose barri: 
cate, perchè’ la via del. Peli Carreow è un punto di 
biforcazione di parecchie vie: là travermi su parscchi 
‘adaveri che erano ancor caldi i uon yzioransi cho case 
crivellate da granate, incendinte, ainerite dalla pulvere 
© bombe a petrolio ; giunto dolererd trovai la' vin 
sbarrata da un roggimento di linea; chiesi se si potesse 
trnvereare.il Vondevar; na uffiiale ti rispose: « con 
‘gran pericolo »; diffntti alcu alberi erano stati allora 
‘allora: scliutati e giacevauo a soleggie fn teren; în 
iellistante. tn cittadino volle traversara correndo, ma 
ricerette ‘una palla ché gli svelso la ‘tmano, desti; 6 
traversò la coscin; calde gridando soccorso, ma f cir- 
costanti 6*gli atesti soldati mi consigliarino a non ten- 
tare ii aiutarlo; rifeci il cammino disperato di non po: 
ter soccorrere il ‘disgraziato cho_Iottava colla morte; 
siccome il VondZevard fa tin po" più in 1a na angolo ot- 
tiuso; feci un: giro teneomi beu presso il muro, c venni 
verso via Vivienn, che. sbocca pure sul Vonletarid.ma 
in un sito meno esposto; di lù tugliai oblighamente per 
portarmi sul’ douevard des Italiens che si trova nel 

olto, e ciò mediate potei raggiuugere la dimora 
della signora, Ni che trovai in uno stato di indesori- 
vibile agitazione; i proiettili erat caduti durante tutta 

Ja motte del'22/è 23 sulla; sua casa, ed casa sì cra ti- 

fagiata nello cantine. 

Le initraglintrici avevano fatte numeroso  vittinio di- 
‘manizi la sua porta; decisì di ritornare allo svago ove 
tenevo tun grin quantità di merci di prezzo, tia tatto 
le strade èrino atate chiuse dalle truppe; non potevo 
più scalare” le barricate; la sola via permessa era quella 
del foubourg Montmartre, custodita; la soldati, ma In 
elata libera per i carri che andavano a ruccoglione È 
morti. 

— Ponso traversaze? ‘dissi al comandante. 

— Da 10 minuti $ cessato il fuoco, attendete ancora 
cinque mianti e pol passate a gran galoppo. 

— Bene, dis io. 

Allo ‘stesso istante, una giovinstta di 15 anni venne 
‘è porsi al mio fiatco, e mi pregò di siutaria a traver= 
sure; essa aporava di ripararsi dietro di me per’ gcher= 
mirsi dalle palle; gli dissi di aspettare tre. ‘o quattro 
ininuti è che nyremmo traversata; in questo, momento 
‘una batteria di artiglieria sbocca ‘alla mia destra dalla 
vin Viviemie; il Inogotenente che la comulava mi disse 

— Avdote, e in gamba, primo che passino gli arti- 
gior. 

Presi la giovanetta dalla mano destra e partii di ga- 
loppo per traversare il bondevard, nin dalla porte Sam 
Denis; d'ondo si ‘erano veduti gli artiglieri uscire dalla 
via Vivienne, si foce una formidabile scarica  mitra- 

lia; la damigella spaventata ‘si arresta in mezzo ni 

evard; seutiva i proiettili arrivare e la trassi a me 
‘con ‘um disperato movimento; la cassa a mitraglia passa 
‘a qualche centimetro dal mio cupo col uno spaventevole 
fracasso; essa. mi sbffi SÌ forte nol volto che i credetti 
colpito; Îa giovinetta mandò un disperuto grido, inn il 

ricolò era passato, € non mi restuva cho a profttare 
ell'avviso; essa si inise allora a ridere!! ma io che 
‘avevo mistirato _il pericolo. corso, non ridevo certo: i kol. 
dati ‘aprirono le-loro fila per lasciarmi passare © mi 
chienero se fossi ferito; qualcuno di ‘essi (Guasconi) mi 
dissero che l'avevo scappata bella, che ciò ini porterebbe 
fortuna: flai dritto e rientrai in ufficio col piropinsito di 
Ron più uscirne chi raramente, ma ciò malgrado, Teri 
mentre; nîutavo a spegnere un' incendio presso. l'IZttet 
de Ville, prima una metà di ui balcone,. quindi una 
Bomba: per poco non mi mettevano în pezzi. 

È spaventoso, è orribile ciò ch'io vedo; ci vuole 
‘una forza sovruinana per assistero impassibile ad un si- 
mila spettacolo. Discendo in questo momento dal tetto, 
‘ove mi stetti per lungo tempo in vedetta per osservare 
le bombe ed i razzi incendiari : direbbesi, che. Parigi 
ta per essere sepolto come. Pompei ed Ercolano sotto 
lo ceneri d'un vulcano, Dovanguo a me d'i 
iacorgo che fiamme; l'atmosfera è piena di piccoli per: 
‘ottini svolnzzanti di carta bruciata e di fenuche di 
Ogni genere; il celo è oscuro per nua immensa n 
vola di ceneri e fumo che l'ingombra da ogni ato, 
Gesi che il tempo sia. bello: lo può credere 
‘frammezzio & queste orrende tenbre? Ad un'ora del 
‘mattino di sabato 27 maggio, io leggera sopra il tetto 
‘na dello vostre lettere, niereè la tetra luce de'molti 
incendi che mi circondavano. lo assistevo al diroccarsi 

ipanili © torri di edifizi che ben non potevo di- 


dica 
ire quali fossero; vedevo intere. muraglie ripie- 
fendi e cadere com grande ‘frastuono ; distiaguovo. le 























































































































































eroci e le d'alti; campanili ‘innalzarsi "itamobili 
fn mezzo al vasto incendio. E frammezzo a tatto ciò, 
le bombe a petrolio, To granate, i razzi, lo palle, por- 
tavano divungue, col loro lugubre isch'>, la distru- 


zione e la morte, mentre le mitragliatrici collocate a 
poca distanza dalla mia casa facevano. sentire. senza 
posa il loro sinistro stridore. 

I soldati che si battono" tanto 'accanitamente contro 
gian ‘sono quelli di Gravelotte ; sono i prigionieri 
di Germania, le miglivri truppe dell'impero; e Ja lotta 
è seria dall'una parte 








davvero ; non «i da quartiere m 














nè dall'altra; chilai Iasela,brendoro # inesorabilmente 





fuollatà ; e' qualunque. luogo, è; bono; per questa. ul- 
din dai sione ct dogiegn si fino irta 
‘montischiati gli uni sopra ‘gli altri; si fucilano perfivo 





Soloro' che trp Giorni fo irovavansi falla testa degli ar 
fari, (To vidi pssiaro il famoso pittore Comeber colle 
ninni legate; o si conlnceva alla mocte, Ne vili pas- 
sare degli altri a centinaia, e\tutti per In stessa de- 
stinazione : ieri al avanti Seri bastava appena metto 
fuori il capo dalla finestra per vedere Uci contanmati. 
. Ore 8 del maltiio. — Si spedirono dispacci a tutti 
i capi-luogo di dipartimento afinché ni mandino tosto 
dello pompo © dei p';ieri. Gl'ianorti. averano eullo: 
cati nei sotterranei, Ubi condotti, migliaia di fili telo- 
grafici , i quali comulicavano con materie espludenti: 
© se In'truppa non avesse occupato. con marviglioi 
rapidità tutti i ricehi quartiri del soblorgo Stut: 
Germain, Cominciaudo dla Passy fino a St Sulpico, tutto 
sarobbe Gnltato Ju aria, 

TI riostro circondario avrebbe probsbiluizate' sito, la 
stessa dotte, perché ma gra rinmero ti dobue, vere 
megere, scomzzainno; dovuane con Miccîe acceso e 
pettolio per comunlenre il Facco alle mino &d alle cate 
fine: Lo spavento 6 generale; tutti so1o sossopra; tutti 
ni nifiunano a turaro le eotino con colco e coni forti 
asi; tutti vanno a domandar soccorso da ogni parte. 
Londra ci manila molte. pompe e molti pompieri. ii 
Belgio, l'Olauda: ci ‘spediscono. pie Te loro pompe, e 
fra qualche orn giungeranno dei treni a grane velo: 
cità carichi d'ontrmi apparecchi d'estinzione. 

Voi gon potreste mai inmaginarti Ja immensa quan 
tità di macerie famauti che a presontano a me dinunzi. 
oltre alle Tuilyies distrutte, I'Hotoldacville, la Pr 
fettura; la metà del Louvre © molti altri. norumenti, 
quasi tutte le chiose, quasi tutte le gravdi cose (lì 
Gommercio, i aguzzini. pubbli depositi, are 

ii, ece) e quasi. Milla la: 6ix Ritoli son ridutti in 
pindasi afforionti di rottami, 

27 aggio scra. — Dallo alture di Montuartro si 
cammoneggia senza posa contro. Menilmontant, ore gli 

ti trovansi in Unona parte circondati; essi pertanto 
discendono el ceteano trovare mi riparo (dietro la strada 
ho copre il canale Saiut-afartia, quel canale, che 
possa sotto la Bastiglia, Aa ‘all'imboccatura di quel 
canale, si calarouo a fondo nella Seana duo battelli a 
vapore; e se gl'insorti ton si arreadono fra tu'ora 
casi clle saranno totti quanti neclsi. Quei birbaccio 
libuno sempre cura dî tirate contro. quelli clio si ado- 
prano a epeguere gl'incendi: © ciò esaspera. gli animi 
To modo indicibile 

10 esco per vedere ciò che accade al di fuori, ed no- 
che per dare un po'di riposo alle mie povere crecebie 
cho Boo 51 io stato deploratilo per l'incessante fra- 
atuono delle batteris di marina stabilite a Montmartre; 
le ‘quali tirano 8 colpi di 98/ogni 5 minatt, To ho tutti 
i mici sensì gravemento compromessi: l'udito dal. can- 
noleggitmento; l'oderato dalle emanazioni de' cadaveri 
che ginccivno dl suolo dimenticati e dalle. sozxuro che 
da cinque giorni jagombrano le vie pubbliche: In vista 
dalle immense © tremere rovine che mi attorniano 
‘Aggiungete a tutto ciò, che gli ammazzaroi troraudosi 
Ancora tele mani degli insorti, riesco affatto ip ossi- 
Lile avere della. carno fresca, e quindi, devesi digit nare 
nostro malgraro. 

28 naiggio. — Questa mattia, appens' giunto, mi si 
anuunzia che i federati sono completamente accereì 
Ho dormito ‘sotto le batterio di Montmartre: le Dunibe 
erano diventati proiettili amici, perché Tanoiati dalle 
truppe (dell'ordine: ho assistito alle 1nauuvre degli art 
glieti; i Loro proîcttili erano diretti. cshtro Menilmon- 
tant 6 contro ilcimitero di Pere Lachaise, ove i marini 
delle toinbe servivano di riparo agl'insorti; cho avevano 
Qistrutti gli avelli per farne delle barricate. 

28 maggio, sera. — Scorgo tima colonua di 4 n.5 
mila borghesl insorti che passano sul donZevard scortati 
dalla cavalleria, mentre ferisce tuttora il mio orecchiu 
la meschetteria; l'ultimo colpo disperato, poichè tutto 
oramai è fiito, 

I doulererds cominciano a ripopolavs;. ci si tendono 
ogni sorta d'agguati per firci lavorare alla distruzione 
delle barricate, 

Juvero io/ mo assai meglio. disinle. che. costrurle; 
osi In cl metto attorno ben di buon aninio, come dip: 

ima, volontariamente mi adoperni per estinguero gli 
sudi, Alcuni belliubusti vollero. fare 1 diffiiti, € 
Sono aucora là. cho eudano ‘a trasportar sassi ‘e Tote 
tami, 

29 maggio, méltina. — Tusurrezione complotaneute 
debellate. Le truppe stanche e sfuite ritornano dalla 
lotta, Si dono però ancora varii scoppi li mosehetterin: 
sono le truppe che passato per le atmi i colpevoli. Da 
cinquo giorni uom si cessa di fucilare!!! . > > - 










































































































































Quale diluvio di ‘nigi! 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 





Presidenza del cav. uf Mari 





Udienza del 1° giugno, 
Interrogatorio di Rivolta Carlo: 

Il Rivolta é piuttosto alto di statura. ha In coma- 
gione rossa, capelli rasi, basette corte. e baffi russi, 
finso piccolo, fronte alta' e epiegrta, tu fare franco © 
spigliata, ua: accento risoluto. 

Il Presidente lo interroga 

— Fosto già condauato altre vult 

A. Sissignore, due volte: nel 1856 per rivolta AT 
reali carabinieri ‘a tre anni di, carcere; nel 1869 con 
selitenza di questa Corte d'assisie n ciuque anni di 
carcere per ribellione alle guardie di pubblica ‘sicu- 
rezza, 

P. Come volete, val siete già gravemente. pregiudi: 
cato; 

4 È vero, ma non în materia di furto; e d'altra 
puerto mala Vi è di più Selle che na, giovine traspur- 
tato dall'ira venga Îu un momento trascinato ad un 
eccesso. 

P. Dove foste arrestato? 

‘4. Fui arrestato all'albergo della Zecca ja via Nuova. 
nells sera del 90 inaggio 1668, in cmpagaia di certo 
Bertola, 

P. Frequeutavate quell'albergo da molto tempo? 

A, Da parecchi mesi, 

P; Quali erano lo vostre occupazioni negli ultimi 
mési che procedettero il vostro arresto? 

4. Tavorava in casa della inia professione (li linea- 
tore di carta. 

P. Dove era la vostra cam? 

‘4. Abitava con mis madre, che io albandonai solo 
dis o tre mesi prima del mio arresto , nel qual tempo 
restai disucenpato, 

P. Vol foste arrestato in compagnia di due doune di 
mondo. 

4. Nou è cosa lecita per la gioventà trovarsi in 
tale compagni 

P. Votamen 
terno: vorrete 
alberghi 


























ciò riguarda unicamente il: foro in- 
ondimeno confessare che il frequentare 
darai’ spasso con dotine. di moudo, il viag- 
giare, e intanto non essere occupato a lavorare dà ra- 
siono di sospettare sul conto vuatro. Con voi Al mo: 
muto dell'arresto ei trovavano certe Sereno Placida © 
Molino Lucia meretriéi. La Sereno non è fora. la vo- 
‘atra bella? 




















Fare 





Ai No) Escellenzi. 

-P. Come putevate far fronte a tali: spese che si pre- 
‘sebtavano così di:frequente? 

4: Coi denari che gundagnava al grinoco. 

Pi Quasta è In vusita solita scusa ; ma alitho) qui 
lete sientito; perché delle informazioni prese nei cate 
del Centro © della Meridinna da voi frequentati; risultà 
cha avreste tutto al più guadagnato 50 liro, 0/50 tire 
son jicesto consumato: 

A. Ja io guadaguai. molto dì più, 

‘È va eno; ma î viaggi a Genora e ad Asti?. 
‘Aigi in quest'ultima città voi compraste. delle monete 

pezza imoricana do L,, 100, sci maret- 
fe faronio sequestrate: 5900! liro in) casm di 
Vostra tundro, la quale interrogata În_ proposito, disse 
di aver: ricevuto dn voi quella somma fu deposità. Co- 
suo pototo spiegare lì provenienza i quei denari? 

A. Cella mia cratoute fortuna al giunco, cs vostra 
istellenza, volesse neato del suo potere discrezionale a 
tnio fivore , potrei) iudicarle Li testi. cho \comprovano 
quanto ho isucritu. 

P. Sì, si: sarò bon Îeto di. farlo, poichò credo mn 
inîu ‘loviro di far tutto quatto possa tornaro favorevle 
allo, scoprimento della. verità; Voatra minilre ha detto 
chi ebbe 10. i. 5900 da voi nel maggio del 1858, /vioò 
nill'epoca del furto) Guastalli. 

A, MU sen: lo stesso atto di acctisa dite che mia 
saltro ebbs quei doniri fel mese di aprile. 

‘P. Nella sora dell'A maggio 1868 vi alete trovato 
nel casino dalla Gastalii, {n via Belvedere? : 

A. No, Eecgllenza: creto chie in quella soraio mi 
trovassi all'albergo di Roma in Alessaidria. 

‘P. 06 ua testimonio, il' quale vi smentiste, perocelié 
affcima di avoryi velluto in compaguia del Lequio, del- 
l'Arimucohio, doi fratelli Pascal e di parecchi altri. 
‘Ani sul vodtio conto particolare ‘seppe Lire che quando 
i vostri compagni uscirono, vol vi fermaste ancora a 
‘iscorzere colla Pereno; Placida, tanto che 31 Pascal Ci- 
fio fn obbligato a riefraro in quel lungo per cb: 

ligarti nd ‘aidar con loro. 

d, Ditostrerò a sno tempo le continddizioni di quel 
tosto, clie 8 il'Colombero. So jo andai in quel luogo; 
ciò; nella sera del N maggin e non, in quella dell'8; 
nella qualo mi trovava, come dissi, ja Alessandria; ng: 
ginngerò. che io:uon conoseo népmre i fratelli Paseni. 

mostreremo clio voi ‘averato, conoscenza 


































































‘A. Vedremo. Intanto) sseryero cho mentre dapprima 
si dicova cho la cassa lella ditta Guastalla era stata 
portata alla casa del Pascali Gratu, quiudi rotta e get- 
tata nel cnvalo. del Martinètto, ora invece si dice che 
la cassa fn immedintamente portata noi prati detti de 
Officina delle 'orine; 0 86 IL Colombero aversa ‘vera- 
ticute osservato ogui cosa, nella: sua qualità di agente 
segreto della polizia, avrebbe fiutata, segiita 6 mon a- 
srebbo più abbandonata la preda, né' sarebbe. caduto 
în tale cautriddizione. 

‘P. 11 Colombero | non' lu potuti ciò fire pot timore 
di cssero scoperto da voi 0 (ni vostri compagni, a d'al- 
tra parte certe piccole variauti. si spiegano nel corsa 
dell'istruttoria, perehè non si possono fini dal primo 
giorno raccogliéra tatti gl'indizi e tutte le. prove di 
rin reato, Conoscete alcuno dei vostri computati ? 

4. Conosco; solo; Bertola. è Lequio: 

Pi E. il Bausnro lo conoscete 

A. No, Eccellenza. 

‘P. Frequentavate l'albergo del Pesce d'oro. în Mon 
atieri ? 

A. Vi fai tina volta sola. 

‘Pi Al giudice istruttore lo avete negato. 

A. Si fevo prolibilmente confusione tra l'albergo del 
Pisce d'oro di Moucalieri, e quello (i egual nomo di 
dati. A 

P. Voi anidaste a Genova 

A4.: Si, e vi frovni Lequio e Bertola. 

P. (A Leguio). Come va chie voi pretendeste di non 
conoscere Bertola ? 

Lequio. Nun lo riconosceva più perchè în tre anni è 
crezcinto di statura ei é molto, cambiato. 

‘P. Un sriorna trovaste lella via di 8. Francesco | 
sisi lia prostituta, la ganza del Pemnsso, è interrogato 

sima di quel vate colà (scemo, avro 
sto clio si trattava di indaro a eniciè ii foraî, 
cioé di andare a rubare. 

A. Questo è in gergo allatto nuovo per me. 

Intervogatorio di Bertola Ferdinando. 

È quesri un giovniie di vent'anni ciren, di aspetto 
piucevolo, foto Intga, capelli langhi ben iiseriminati, 
finso qquilino, di statura metioere. Parlu con franchezzi 
le iene. tn esmtoguo rispettoso. 

P, Quando foste arrestato, cri 
certà Lancia salino. 








































vate iu: compagnia di 
rate solito a freguentari, 









furono segue 
ad una pistola di corta misura, 


ll motivo per cui l'ho comprata , se V. E) 





lo permette. 
Dite pure. 
4° Quando uscii di carcere. 





È. Appunto: voi foste già condannato # 

A. Sissignore ; fui condannato dal tribunalo cor 
zionale d'Alba con sentenza del 6 febbraio 1867 n sei 
mesi di carcere. per, borseggio , e' sconta In pena con 
tutto il 23 aprile 1998. 

‘P. È colà protabilmente che avate stretta relazione 
coll'Atmaschio, Seguitute il ventro racconto. 

A. Ama piaceva tanto tato ballare, e andavo per- 
ciò ad uti ballo che si dava tutto To nere presso il Va- 
lentino, tanto più che vagheggisva nun raguzza « 
‘audava ‘anch'essa cold. Una sera m'accorsì che alcuni 

vani miei rivali meditavauo qualche brutto tiro con 
iro di me; quindi ju pensai dî provvedere alla mia 
difesa. Tuolire io mi divertiva a tirare al bersaglio. 

‘P. Eravate amico e compagno indivisibile dol Ri- 
volta? 

A; Lo conobbi în Torio al caffe della Meriaiana; 
poscia lo trovai a Genova e quindi în Asti. 

P. Nella sera dell'otto maggio siete andato. nel ca- 
sino della Gastaldi? 

“A. Credo di rin esservi atato in quella sora, è. se vî 
aaidai, mi vi recni solo: 

P. Como va che vi. si trovò indossa, un passaporto 
rilasciato a certo Bottione Domenico fu Stefano, fabbro- 
fortaio, colla data del 14 settembre 1867, 6 ancira 
valevole all'epoca. del vostro arresto? 

‘A. Lo trovai per caso, 

Interrogatorio di Arduino Angelo. 

L'Arduino ha una faccia scura, occhi piuttostò vivi, 
capelli lunghi e ricciuti. In complesso! non si pnò dire 
ua brutto giovane, quantunque abbia l'ari î 
tata, Parla interrompenosi spesso © disordine tamente. 

P. Siete voi anduto nella casa sita in via Belvetere, 

1ò, nella sera dell'8 maggio 1808* 

‘A. Nossignure, 

‘P. A. vostro riguardo il teste Colombero nin fu così 
eeplicito, giacché disso soltanto che gli ‘pareva di a- 
vervi veduto. 

‘4, Egli è che nessuno può affermarlo, ie usazico il 
Colombero non si presenterà qui a’ soste ierlo. 






























P. Stero che verrà qui a deporee. 

















4,01 no! mim 10 (credo; perchè. il Colombero è sem: 
“pra Îti careiro'0 peri boreeggio, oper cziosità, 0, per 
Sospetto, 

‘Pi Festo già coudaunato? 

‘A! Fal gi condanuato per tenti borseggio, ma 
inucce»tenicrite (sio); si figuri che uoh c'era neppure il 
querelinte. 

Pi B'avota octtpato al livoro £ 

A. Sì, Eccellenza, 

SF. Froquontavato lo trattorie del Seefro, dell Mon: 
gragl 

A. No, Rscellenza, 

P. Dove siguì il vostro arrestr? 

Ai Fui nevestato în cass imia. 

L'udicuza è somjesa per nieza'orà. 




















Si riprovde la seduta dopo. vinti minùt 
Interrogatorio di Pasal'Grato, d'anni 91; detto Gra. 

Dall'ificio delle: regio poste, uissò anl'regio banco 
dell'icona per rinjqudore: cui suoi complici del furto 
asnuò della litta, Guistalla © dolls’ Ammiujatrazione 
delle poste. 

È tasso di statura, di complossione robusta ce forte, 
(di colorito bruno: Ha la testa tina, i capelli neri fer- 
ailuanti in punta in mézz1. dalla fronte. perpendicolare 
mente al'iaso, Potta pochi baffi ché al congiungino 
alla folta barba, la qualo gli copre 'ambe: le goto la: 
scfandogli il monte pisoumente scoperto, Ciò che ha di 
Lollo, sono gli ‘occhi neri; vivi e somtillanti. 

TI suo aspetto è quello, di homo: furbo, (astuzissimo. 
Veste piuttosto elegantomente, 

‘P. Per quaati nunî, foste, fn. qualità di procassio im- 
piegato allo R: Posti? 

‘A. Per undici anuî, e se vorranno assumere delle ins 
formazioni sulla nin; moralità le avramo senza dulbio 
buonissime. 

P. Conoseste qualclieduio degli; acsusati? 

A. II solo Isoardi. Sna madro fa nl pari 
utvoimida. 

Pi EQ il Giovanni Napolesno Bansaro, che vi siede 
vioite, 10 conosceti 

A- Eccellenea mo. 














La: nin da 








nora: diteci in'qualo occasione è per cho fine, 

A. Per futili sospetti’ tosto dilegualisi venni arre- 
stato © trattenuto per quattro gioni in carcere, (CIÒ 
ti fece molta torto presso i miti superiori, cd il car. 
Bona ann vollo più ricmmettermi all'impiego. Allora 

di miutar aria, 0, cousigliato iiche dla un vec: 
chio pareute; abbandonati lu famiglia oule recarmi in 
Iavisaira coll'intenzione però di fur poi ritorio it pa- 

x. Prima di nndormone, siccome soppi che Ia polizia 
voleva di bel utuvo niette:mi all'ombra, ritmusi nasco- 
‘sto nel nogorio da fulegnamo el avevo lin società con 
certo Marti 

















P. Dove prosideste î dentr 
tegr 





por faro il fono di bot 


ta franchi al mess di rio! stipendio eco. 
qualita cosa non avendo vizi; il resto 









anti 
P; Come va cl 
di corta misura? 









A; Lo dirà: allori si foccro n Genova de fate 
per lo nozze ilef principi reali, io, pensai di condurvi fo 
tnoggliv ‘che in' vito sus mon sa mai preso tin piicore. 





Gol un arnivinvlo mi forse il revolecr în quoetione 
‘osi non patto clie ne feci acquisto e decisi di metterlo 
în lotteria noîi appena tornato a arino, sictro che gli 
sniici mi avrebbero) nintato. 

rivoltella, fn casa vostra sl sequestra» 
mesi di ferro) atti a scissitiare lo più ro: 
bnsto porto 0 fra essi na grosso scalpello. Questi. are 
sioni ‘erano nascosti sotterra, e la polizia dovette con: 
vincorsi che le pressioni fatte sulle porte di varie per: 
‘sone derubato corrispondevano perfettamente ni mede- 
simi. Cosa aveto da dire in firoposito ? 

4. So ni rinvennero degli scalpelli, di cui d'altronde 
‘avovo bisogno] per. me stesso, nou poteron essere sot 
terrati: questo dettaglio dovette esere iaventato dalla 
questiira, Ciò che è certo èche il maglio cho. servi 
alla fabbricaziono dei, medesiuiî né fabbricò a migliaia 
per l'tiso di tanti galantuomini, 

‘P. Ma sa voi foste davvero uno di questi, come'inai, 
allorquando reduce dalla Svizzera veniste arrestato, È 
davate il nono di Gallino ? 

4. Fa una combinazione: trovai un deoreto di nomi- 
na'di ‘corto Gallino capo-convoglio alla ferrovia © me 
ne servii per evitare ogui molestia. 

Del gesto credo ce cn avero poi tanto Bisogno di 
nascondermi, poiché, ovo avessi voluto ta paio 
di marenghi , j carabinieri mi avrebbero sicuramente. 
lanciato fuggire, (Segni di disapprovazione). 

P. Sembra che dei denari ne avente e che vo ne fu- 
rono sequestrati : dipplù avete altra volta parlato di 
valori che portasto in Svizzera, 

A. Mi sî sequestrarono circa, uovanta, lire :\in Sviz- 
zerà poi certi ‘usuraî, approfittaudosi, del bisogno. che 
‘aivavo di denaro mi presero por poco 0 nulli una cer 
tella di 250 franchi ‘di rendita che era tubta la min 
Gostanza. 

P. Tutta la vostra, sostanzi ! Ma devo furvi notare 
che, interrogato dall'istruttote, gli confermaato di aner 
‘avuto con voi da 17 a 18 mila lie che, vedendori i 
Arresto, avete. gettato via, 

A. Listruttore la preso tn [nmoso (granchio: agli 
mi domandò. Benzi se ritenoisi;una tal-somma, ‘mia fo 
[assolutamente lo negai. 

P. Veniamo ora n più precisi fatti. Avste Jugno da 
sapere che la giustizio. pretende aver zol preso una 
parte. primaria nel furt> Guastalla, del quale ora:ci 
occupiamo. Secondo l'accisa, voi sardate penetrate nel- 
l'alloggio, è sareste stato posto al capezzale del vec- 

io, che ‘ivi dormiva, con Ja pistola in pugno pronto 
‘a farne scempio non sppena ‘si risvegliasie: 

A. Gogghignando cinicamonte). Oh? quanta zobo sa 
quosta giustizia! Vorrei sì portassero avauti le prove, 
‘eppoi ni vedrebbe? 

‘P. Tn vostra casa noi 
forte del Guastalla? 

A. (con rumoroso: scoppio. d'ilarist) Ma she vuote 
che ne sappia? ne possono’ agcader tante, To per nia 
parte posso dirle questo su)o the mis fratello. Sperian 
teneva Ja chiave della cantina; cho un giorno, chie- 
staglicla, scesì in quel Iwogò, ove frà Il chiaro e lo- 
Scuro ii sembrò di scorgere nta cassa. 

‘Non volendo avero in cosa' un oggetto del quale non 
sapeva Spiegarmi la provenienza, andai da ‘un certo 
Toniatim, cit‘ndinnio, © gliela feci portar via nel auo 
legno, pregnadolo la gettasse nel canale del Martiuetto. 
Se quanto feci è male, ebbene, mi cstdaimino pare c 
no la coscienza iu pace. 

P. Il vettorino cui fate allusione, certo Trucco detto 
Timalin) ausicarà che & portar la cassa erano in qual 
tro, voi compreso, che egli conosceva benissimo, 
sodo stato in mese prima în vostra cas. per festoge 
giare 1l battesimo di un vostro figlio, 

A. Se: Tomatin ba detto ciò, parola d'onore che gli 
è girata lu testa al pover'uoino. 

‘P. L'Eurico ed/l Cipriano, viatri fratelli, dimora- 
‘vano essi con vol? 

4. Oiprisno stiva con la modi 

























































partò forse: la stessa casen- 

















però sicerme L'E» 
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rico teneva una camera promo ili me, così egli vi tor: 
iniva qualcho volta, e vi vennero arrestati entrauli. 

.P. Th casa vostra pare che: vi sia stato hel. 1898. 0i 
già digotiv (che vi pretende rubato alla ditta Guastalla; 
rosa mio dite? 

A. Uni gilà di dota mi. yomnefregalatojlall'Enrico; io 
nodo afro parte diestallo foina ti lo pine 
ass a ‘suo fratello. Sc poi ciò abbia fitto n l'abbia a 
cho fato: n° qualcan altro, non saprei dir: le/dostio già 
hanno i loro segreti! ((larità nel pubblico); 

SP. Momenti sono plate dl vario cartille per la 
complessiva rendita di lito 250. Come. wo lo siete voi 
proci 

AL A lo dica il frutullo Gper/en proprio) proprio: all 
momitito Aelli min partenza por Genovi coi fa meglio. 

‘Pi Diuttoato non lo avente avuto come la vostra parto 
nel furto Guantalli 

AL (sempre ridendo) ON! Hella' qui 
di Sapere xe qualcitio.ni°ha visto rubiite. 
mme auocat fiscal col ano silito eguizzaro mi 

lo negai, ed egli scrisse ciù che volle, E aue- 
‘chiama giustizia # 
P. All'impatato Caula avete voi consegnato qualelie 
sosa!? 




















sarei onrioso 




















Gli rimisi il pacco di cartelle delte quali ho par- 
Jato: egli le custorì due 0 tra giorni, e pol le restitu 
n mo che le temi nascoste vell'afficio postale por tre 
mesi. 

Pi Quando foste. i 
onde vi andasse 500 lire 
coste simile domanda Ca È 

24. A Ganla, mio compagno d'uffizio, serisni onde mi 
maniasse 500. lirè, 000 hattoni ed uu passaporto, ma 
‘gli non mi risposo, Sé lo pregai d'uti nintno si d por- 
ché lo credeva in grado) di farmelo: egli guadagnò 
rctpre molti demiri, 

P, Nelle rostre tisposto scritta diceste ancora averri 
Jo tasso |Caula rimesto lire 600 pel viaggio. È ciò vero? 

A. No, Eccelleuza, nè foto dissi: Su mia madre 
quella ele provide al viaggio dandomi 10) lire. 

il Teggonsi i verbali l'interrogatorio dell Pascal e 
vi ici dal lg. presento inoto contraddizioni 
poncin vieno Interrogatu l'asensato 
Cautà, Barlolomeo fi Schastiano, d'anni 40, nato a. 

‘Savigliano; resiteuto in Trino, garzone d'inficio alle 

Ti; Doste. 

Quest'imputato sente ad evidenza la triste sua. posi- 
zione, ed € quiuili molto, serio, e riflessivo, 

Dotato di bell'aspetto, (li voce simpatica, vestito con 
molta. pulitezza egli bn le simpatio dell ubblico, che 
gli presta, tutta Li sua attenzione. 

Ammesso a libertà provvisoria siede nell'emiciclo sotto 
‘duaco degli accusati fra l'avvonente Teresa, Spinclti 
‘0 la vecchia Spinelli. 

P, Voi conoscete Pascal Grato? 

4. Siasignore: eravamo implegati insieme alle Regie 
Posto. Perd, avendo na nnidate d'arreito, perdette il 
posto e fui anci per partire alla volta della Svizzera, 

P. Pribia co cib avvenisse, nel maggio 1668, non 
ebbò Îl Grato a Gonsegnarvi qualche valore in tin' pacco 
o rotolo? 

‘A. Varie volte, stante le sue jncombrize, ci ii In- 
gi im deposito di lichi: o, se mal non, ricordo, nl: 
l'epoca iu cui Eilù m'indica, me ne confilè uno, che io 
nascosi sotto il berrettino di carta del quale «ono solito 
cipritmi il capo in ufficio. Del resto gliene. foci ben 
presto restituzione. 

‘P. Prima il'andure in Isvizzera, Pascal non v'ha egli 
chiesta ad imprestito una sommo? 

‘4. Neanche un soldo. Solo vene da mè piangendo, 
mi‘tiarrò che doveva abbandonare la famiglia © mil 
raccomandò di soccorreria durante la sun assenza i 
cho feci poî, siccome ho' sempre praticato con tut 
miei colleghi. 

‘P. E sta bene; Ora. ditemi, dalla Svizzera, Pascal 
Grato non v'ha egli seritto chiedondovi qualetio cosa: 

A. Sì, Eccellenza, Un gioruo certo Amprino calzolaio 
‘volaie a' cercarmi, è. mi rimisè una. lettera: in essa mi 
si chiedevano dalla Svizzera tre mila bottoni o nom vi 
‘ara alcuna firma, To arguii che la lettera dovesse er 
sore di Jugo del Puscal. Poco tempio. dopo: poi mi fu 
ricapitato un foglio firmato Degiorgi ani si chio- 
devano, e siandai tosto fermo ia posta L, 000, altri- 
menti mi ni srebbo accusato qual ricettutore di Pascal 
Grato, To foci vedere ale lettera ai miei superiori, e 
potcin, por loro consiglio, la portai _alla questura. Al- 
‘tro mn mi ayvenue relativamente n Pascal, 6 quindi 
Altro uon posso dire: spero cho i ‘signori giurati. sa- 
praniuo convincersi della. mia innocenza. 

Al tal punto il Presidente fu al solito dar lettura dei 
variì iutorrogatorii voritti dell'imputato: ia essi ap- 
pare come Canis. non confesaasse sempre avergli Il Pi- 
sical affidato il plico di cui sopra; emergono  eziaulio 

rio altro meno infuenti contraddizioni. 

Poscia, il Presidente si rivolge alla 

Moglia Teresa moglie a Pascal Grato. 
Quando vostro marito Pascal era in carcere, gli 
veto voi scritto? 

‘A. Eccollonza, no; cio era 
vere non é il mio forte», 

‘P. Scubra clio questa vostra asserzione ‘si. meriti la 
quarantena, Tu fatti un giorno Îl direttoro ‘allo carve 


Syizaera non seriseste a Caula 
‘Se sì, a clin titolo gli fa- 



















































































possibile, ‘oppoi lo scri» 


















sip 
chora 
fastruzioni sul'inodo in coi davera conteners 
litro su ordio, il bialiceto fi &memesso alia iiavtizia 
n queste Jineo d'un impiegate: « Mmo signore. Rc 
ita col tincelicronio col biglietto » (oi ito 
cito Erasmoiso, a quanto part; di voi ‘al 


Gifata, diceva: x (Ge vengono hi Ciamar(e se neeli reg: 
Galata gite a suco euguato dere responder de 10. 
i cit ramo sedi Peio deta. volo a Cad 
"td: fe Cituatero e Mat vicecidto di dentrr 
di na, 

















peli erano 
Inlerrogatorio di Pascal Cipriano dillo Sperien. 
l anco dell'iccua, -al piau terreno, ocenpa uso 
dei primi: posti, né, secondo. il Alinistero Pabblico, 1'6- 
mote è'auperiore ai suoi merit 
ligli è ‘li statura bassotto, di corporatura. tarelintà, 
ommiles x grobst con ampio. cicatrici al 
lato destro (sila gola e del volto. Ha Ja Beura star: 
ita e triviale, ‘a ‘cui però, osservandolo boe, ion 
marica una certa espressione dî finezza e d'intelligeiza; 
8/0 malo impiegata lo dirà l'esito tinile dî fue 
giudizio. ha gli 
fiorta i cal i 
cl bel mezzo del cnpo, il suo aspetto ispira 
doch ‘nimpatfa, vesta moliderenieute, | parla com fran: 









































I°, Avete sentito cib! clie lin detto vostro fratello 
Grato: è vero cho voi avete, portato la cassa rubata a 
Guastalla, a casa sti, e: poi a sna insaputa l'avete ca- 
ricata sopra una vettura. cittadinn; 6 condotta al ca- 
nalo del Martiuotti? 

A. Nossigmore: mio fratello è padrone: di diro ciò cho 
Siiolb: le buigio che dice staranno ‘sulla sita coscienza. 

P.È voto che avete consegunto allo stesso véstro, 
fratello valori per 18,000 lire? 

4, Non è vero, 

P Voi: siete stato arrestato in casa di vostro! fra: 
me. ad Isoardi? 

A. Siesiguoro: la sera, del: 20 maggio 1808 incontrai 
casuialinenite Isoardi: nsdatsmo assieme a bere ‘la birra 
oredetido cli fossero ‘sultanto;l ore 10, iuivece. erano 
fe 11. Isoardi non snpeva dove nudare a dormire, dap- 
Doichié ‘Îl su portone era chiuso, eppercio venue n dot- 
falte con me, ia casa li mio deaello, dure (omo ar- 
estati. 

P. Avete preso parte al farto Guastalla? 

o 10 hemmeno sin stato commesso un tal furto. 
P Eppure fosto veduto! cogli altri. lndri, nel casino 
ella Gastaldi: eravate munito; di chiavi false 6 di scal 
pelli, & vuolsi che. voi atesso ‘abbiate aperto. il banco 
Suagtalla conse; quello che eravato più forte è più esperto 



































Come ho etto. nell'atto l'ac- 
; Colui che asserisce che jo aveva, chiavi falke e 
Scalpelli è n agente di P. S., porche egli son mi la 
Subito, denuncintò è fatto; arrestare? il porto di grimal- 
delli forma già por sè reato... Non è vero che 
abbia veduto, E poi chivè che disse aver io aperto l'u- 
scîo del banco Guastali 

P. Lo die vostra coguata, la moglio a ostto frn- 
tell. 

AL. Ella mentince, 

Moglia: maglie Pascal. Non è vero che io sbbin 
Motto ciò. 

. Lo vedrete nel corso del dibattimento. 

P. Sisto stato u Genova cogli altri 

4. No, no, ripeto no, 

Pi Nefrate di aver, dato iu custodia le lire 19 mila 
2 Vostro fratello Grato? 

4. Nego, mio fratello mentisce. 

Pi Non è piuttosto vero che quelle; 18 mila lire erano 
la parte del bottino toccnta ‘a voi ed’ vostro fratello 
in vagione di lire 9 mila ‘caduno, come pare che ‘egual 

uc toccata agli altri? 
‘A. Nonsignore : bugie, menzogue, invenzioni. 

L'udienza è lovata © vien rimandate a domani mat- 
tini. 
= 

DISFACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dol 1°. 


Nella prima parte. della seduta (ore 11) continuno- 
dosi la discussione dei provvedimenti finanziari , la Ca- 
mera aplirova l'ordine del giorno proposto dalla' Giunta, 
chie invita il Ministero a presentare. dentro il corrente 
anno ma piano generale di fortificazioni per la 
dello Stato', con° la spesa relativa, ripartito in 
lanci, nonilie il progetto di legge’ concernente la spesa 
per la fabbricazione di 300 sila muove armi portatili 
Intorno all'art, 2 poi relativo alla convenzione colla 
Fanca Nazionalo per l'emissione di 150 milioni di nuovi 
biglietti ragionano i seguenti deputati: Servadio 
vuole affidare il servizio delle l'esorerio. ai principali 
Jstituti di credito; Emglem domavda che Ja parteci. 
pazione di detta emisaione venga estesa. alle Banche 
di Napoli e Toscana. 

Pissmvini raccomanda che la Banca sia dutorie> 
asta ad emettore biglietti di piccolo taglio, onde tu- 
gliere dalla circolazione abusiva i biglietti Aduciari di 
tate società. 



























































Borruso opina nm sia urgenza di accordare. l'e- 
missione dci 150 milioni, 

Selln risponde ni preopinanti con sehiarimenti e di- 
chiarazioni, 

Ly Selnta viene sospesa, el alle pom. nioramente 
ripresa. 

passa alla discussiniie. sopra la risoluzione dei de: 
putati Nicotern o Laporta cioò : che Ja Cime 
siggiorni le sie ssdute dono la votgzione ei provvedi: 
iutiti finanziari. 

Lanza sostiene che Ja Camera: non' più deliberare 

Nroposito, sein nu fireayviso, ed il consenso del Mi- 
istoro, misei ò vi gono leggi da discutori 

era soggiu 
Ù e noi primi di luglio il Pariaviento surà riu- 
nito in Soma, 

Tanza dicltara cho cio nità dificilo avendo. esso 
cora tinte cose ila distrigarò a Firenze. Aggiuijee 
chie Îl ministero si troverà a Romn nel tompo fissato el 
osturremtonio il bisogno ni chiamerà il Parlamento. 

on sono politiche, tan materiali le dificoltà che fra 
Pomgonai al tranferimerito al 1" luglio, che‘ non @ 
tlfeito dla necessità imprescindibili por quel giorno. 
giorni di gitigno faransi i preparativi per andare 
‘il'più. presto, ma non puossi guarentire:né pel 1° né 
pel 10 Niglio, a moulo cle tu interesse: pubblico ed ur- 
senta richiedi di ‘andar’ pritaa, Oaservn won potersi 
Taglio @ ju ugonto Îiscutero a Roma le Jeggi urgenti 
per: la sicurezza pubblica è la difesn della nazione. 
PikmneMli fa osservazioni e insisto per Ja. discus» 
sione della legge sulla pubblica sicurezza. 
Ricodti dichiara nuovamente l'irgenza dolla leggo 
dinaimeito militare da cui ora non può assolata: 
micute presciudere, 

Laporta deplora le esitazioni che crede di. vedere 
nil Alinistero. 

Dopo osservazioni di Pinzi, Iillia A., onfn-, 
dini, Bonght ed altri #Yepliche di Lanza, il deputato; 
Nicotera ritira la propusta, lasciando Intera responsa- 
Îilità nl Afinistero. 
Laporta la manticno el è 
Alirovasi. la proposta. Fia 
maggior durata delle sedute. 

























































CORRIERE DEL MATTINO 





GUSE DI FRANCIA. 

.I signor. Victor Lefrano fu chiamato a rimpiazzare 
Ernest Picard ‘al Minlstsro, dell'interto nella recente 
mulificazione ministeriale. Tl signor Picand sarebbo in 
Compiuso noiunto govern.tore della Banca di Francia: 
Nilla è ancora Jociso quanta al portatoglio degli affari 
teri, e la Frtnce dice puro prematura ‘la, notizia 
le il generale Leflò debln ritirarsi 
Quanto all’amministrazione della città di Parigi, 
nare ‘debba essere atfidita. ai signori; Leon Say ed 
Alphutil: il° primo: col titolo e le funzioni, genorali di 
prefotto della Seuna; il neconlo coll'alta direzione: dei 
Javori publlici nella capitale. 

Ora, dopo la lotta e la strage, succedono gli mrre- 
sti iu'frotta, I fogli francesi ci unrrano che i soldati, 
Uivisi in piccoli distaccamenti, non fauno altro che en: 
dare a zoneo di porta in porta, rovistando con minuta, 
cura oigui casa, ogni nascondiglio. Taluni degli inserti 
tentano calarel! sotto civili travestimenti; ma 5 soldati 
non si lasciano pigliare n gabbo, Per ottenere libero 
passaggio bisogna mostrare pulte dlanche., Chiunguo 
‘abbia tirato un colpo di fuoco nuti poté a meno d'insu- 
diciarsi la mano col grasso che sta appiccicato alla car- 
tuccia; Je: abltizioni a nulla giovano cinitro il: fumo della 
polvere, e le mani iu tal molo aunerito tradicono tutti 
quelli che inn futto fuoco; contro la truppa. 

I membri della Comune non furono. tutti. arrestati 
dalle trappe i Versailles, u Havvene taluni, dice il 
‘Figaro, i quali furono presi e fucilati dai. luro ‘stessi 
soldati. Mercoledì, a 10 ore del mattino, parecchi fede- 
rati condussero sul Pont-Nent un inlividio in borghese, 
che dicevasi cesere il nomiuato Mathiea, membro della 
Comtine, arrestato mentre aveva indosso de' valori rap- 
prescutanti una somma. d'un railione © 500,000 franchi. 
Gl'insorti acstsavano Muthieu d'acer ricevuto questo 
danaro da' Versaglieai per aprire ad essi le porte di 






























Parigi. 

i L'excmeziiro della; Comune ; malgrado 10 suo pro: 
teste, fu collocato contro. il! piedestalio della statua: di 
Enrico IV : na federato gli bendò gli. occhi col. proprio 
fazzoletto , e qualche stante dopo sei palle 10'stende- 
vano morto al. suolo. Il suo corpo fu raccolto e elit 
cinto nella Senna. 

‘Intorno alle imprese delle. Amazzoni della Comme , 
ti 'qualle furibondo fricateises che sparaero a piene mani 
il petrolio sui monumeuti di Parigi”, il Salut Public 
narra; 

«Una persona nascosta iietro) le persiane. d'una fine. 
stra del restaurant Vachetto, vide una douna sisuciarsi 
cen un lungo coltellaccio sopra. ua soldato ferito e tue 
gliargli il collo, Altre mutilazioni non meno bsrlnre e 
fibuttanti si ebbero a constatare sopra multi cadaveri. 

Un'altra donna uccise un cnpa di battaglione presso 
il nuovo teatro dell'Opera. Un'altra, tirato da una f- 
nestra, esplose i/soî colpi del suo revolver sopra un di- 
Staccamento che entrava nella via Maubeuge, Un'altra 
offre un astuccio pieno di siguri ad um ufficiale, è men- 


























tre; questi sta. pierisceglierne, nto; lo colpiace nel petto 
a teutiapelo d lo stende morto. Ta signora Millitre fa 
presa colle armi alla man, e trovasi a Versailles. Mar: 
coledì, presso Ville d'Avray, una donna che ra cole 
dotta in uu convoglio con molti. altri. prigionieri , ue: 
ae com tn colpo di rivoltella il comnutante di ioorta; 
Le donne ed i'ragazzi incaricati di dar fuoco alle caso 
patticolari, incéndiate in così gmude namero , \Ficeve- 
vano per ogni immobile L. 10, ed erano pagati antici: 
patamente. = 
L'arciyencovo di Parigi morì. col fermo coraggio di 
un martire, In risposta agli oltrapgi del suci eseoatari 
egli itisos: «Non profanate la parola libertà; cass ‘a moi 
a J\orohé moi. moriamo por la libertà e per la: 
ted egli. coi sl compagni il ‘curato della 
Maddalena, quello di Nostra Donna: di Loreto, il suo se 
ario, tre gesulii, duo seminaristi, duo misitenari cd 
prete furono trasportati: da Mazda. alla Riquetto; 
sti vittima caddero. il giovedi sera fra cui l’arrivescoro 
€ il elguor Bonjean; le altro nella notté del venendi 
lato. L'arcivessoyo od il Ronjeani furono ueeisi ia 
urigione; eli altri condotti al! Zire. Zackaise è lì fa- 

































Nel sabato i urigioniori rimasti in numero abbastanza 
cobsilerevile, {rn cul ceuto soldati, si ribellareno e rit 
citano ad''asserragiiirai in certo ‘stanze, T commnisti 
tentarono! abbrusiarli, ma fl fuoco non prese, © colla 
vittoria dei Vernaglicsi furono salt 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aoknzia STEFANI) 
Loira, 1 giugno. 

I giornali annunziano cho Rochefort fu condan- 
nato a morte. 

Il Times protesta! contro) lo esecuzioni somma- 
rie. Preparasi un meelig di opera in Hide-Park 
‘ghe sosterrà (1 diritto d'asilo inglese, o biasimeri 
le esecuzioni sommarie; 

Bruzelles, 31 maggio 

La Camera passò con SÌ voti contro 5 all'or- 
dine del. giorno sulla proposta di Defuissank ten- 
dente a deploraro le ‘înfenre di’ rigoro contro 
Hago. 














Firenze, 1° giugno, 

Il Senato approvò i progetti, fra'cui a pariî- 
cazione del trattamento, daziario , il censimento 
generale: del regno e l'estensione al Veneto; del- 
l'ordinamento del eredito fondiatio. 

Berlino, 1 giugno. 

Il Re amnistiò i soldati per delitti commessi 
prima del 17 luglio 1870/e condannati fino al 24 
maggio 1871, 














Versailles, 1 giugno. 

Il Journal Oficiel dice éle gli approvvigion 
menti della marina da guerra efottuati all'estero 
sono soggetti ai diritti di dogana conformemente 
al decreto del 1807. 

Un ordine di Mac:Malion stabilisce che i teatri 
daranno, rappresentazioni soltanto con antorizza- 
zione specialo, Un altro ordine proibisce di gri- 
dare la vendita dei giornali nelle vie di Parigi: 
Bruzelles, 1° giugno. 
L'Echo du Parlement. dico che Pyat e Grots- 
set furono arrestati in Isviszera. 
Verenilles, 1% gitigno. 
Assicurazi che Lambrecht nominerassi ministro 
dell'interno e, Lefrano ministro dei lavori. 

Un avviso annonzia che le comunicazioni con 
Parigi saranno completamente libere sabato. 

Monaco, 1 giugno. 

I comitato dei teologi qui riunito incaricò 
Dodllinger di fare una risposta alla pastorale 
dell'Episcopato tedesco. Dicesi clie la risposta raé- 
chiuderà pnre le proposto. relative alle riformo 
della Chiesa. 

















Vesisailiea, 1 giugno. 

Abeeiiblca, — Rayinel presenta un progetto che npre 
credito per D'atalizione det Aiaisteri a Verasilieo. 

La destra ne chiode l'urgenza. 

htéra rispondendo a Lsroclfaquelia dice! che il Go- 
yerno mon intende pregiuicare la questa della copi 

o. 

Dico che il Consiglio dei ministri contin 
Versailit ove. risiederanuo i ministri pria 
materialmente impossibilo d'iustallare a 
Minlatori della guerra (e. delle finanze © 
1 loro impiegati 

Pa oiservaro, in occasiono el prossimo prestito, l'in: 
conveniente clie. recherebbe il soggiorno del Ministero 
“elle Anante a Vereailica (Applet, 

La destra non persiste a domandare l'urgenza. 

Dufaure presenta ta progetto per la riorganizzazione 
del Consiglio di Stato. È RAI 

L'Assomblea decide che verificherà. lunedì le elezioni 
dei pricipi di Jolnvillo © d'Aumale. 

















riunirala 

i, mè 
eraaillea È 
i alloggiarvi 














UUNIAO GIUSEPPE gereune, 


Notizie Commerciali 


Marsiglia, 90 maggio. — Cercali, — 





uneo, 1 giugno, — Foglia di gelto : 
mirlagr. 980 circa da cent. 75 a 90. î 
i 





Borsa di Genova — 1 giugno 1671. | Titoli per l'asse ecleisa, O, d matt. ine 
"Debiti apcciali, — Stati Sand 

Obbligazioni 1840. Contratti dol matt, in ©. 
oe 


La Rendita per contanti si negozio. da 60 
19/112/n 60/25, e per fine mese da 60 60 a 
60 65. Il riporto sulla Renlita si mantenne 
elevato. 

L'Imprestito | eta domandato 3.80 80. ed ‘1706. 
afferto'a 80/90, 

Le azioni della Banca Nazionale erano 
chieste a 2800 contanta ed offerta: n:2808, 
‘meso domandate è 9819 ed offerte 





856 è chiuse a 534, © per fino meso era do- 
mandito a 557 el offerto n 559. I 
Le Meridionali sostewte vsaai, furono con- 

trattato a 588 è 987 per contanti. 
Le Regio si negoziarono per fine meso a 


Verano compratori della Banca di Genos 





a 783, e Cossa generalo a 249 per contante. 
‘Francia breve lettera a 103.85, denaro a 
108 80 n 
Londra a vista lettera 96 51, den. 98 45, Sii. 
Marenghi da 20 85 a 20/86. 





Camera di Commercio cd Aril 


BORSA DI TORINO 

8 giugno 1871 — Fondî pubblici, 

Mercato poco auimato, ma prezzi. sostenvti, Consolidato 5 p, 010, Contratti del m. ine, 
80/25/80 82.119 40 40 45 47 112 (60135) 

80 45 40 (60/42 119). in liq, 60 85 pel 

90 giugno. 


* Azioni regia Tabacchi. C. del matt. in coni 


È Ax, Banco Sconto e Sete, O, del matt, in ci 
186 in lig. 187 187 pel 30 giugno, 
Obblig. Canali Cavour, ©, del matt. jnc. 
978/75 974 372 45/50 974.974. 
| Pazza d’oro da L 0, $0 80 n 90 58, 


II Mobiliare per contante da 508 sali ® CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


Rendita: corso legale aumento 
cent.20 sulla borsa 
L'ordine del giorno adottato ieri dalla Ca- 
ni. mera circa l'invito fatto al Governo di pre- 
da sentare un piano geuerale di 
‘dello Stato e farnir la spesa per’ l'acquisto 
di 800,000 fucili entro l'anno, ci 
i brividi addosso , considerando di quanto 
quelta nuova spesa ci dilungherà dal pare 
:d a quali xmove prove. saranno sotto: 
nessi j contribuenti. 
Ma bpati 








(Bollettino. Ufficiale) 


di Berlino ju rialzo, 


Gora legale 60:35. 





del 2 giugno, 


precedente. 
otriaca 69 20, 





ortificazioni 


ha messo 








chi vivrà, velrà. — Tabacchi 91, 


INETZZINIEOI 


Rendita cont. 60 45 a 60 40, 
Rendita fine meso 60,75 a 60 50. 
Préstito Nazionale 80 80 a 81, 
Obi, Ecelesiasticha 79 25 a 79. 
Banca nazionale da 4810 a 812 
Meridionali 890 a 888, 


Tabacchi 707 a 705. 
Obbl, Meridionali 160/50 /a 161, 
ObbI, Cavour 878 a 878 50. 
Obb, 8, Paolo 401 a 400, 

Onu 90 86 a 20 Bi 





ziaualo 746. — Nepolsoni d'oro 9 35, — 


dita Italiana 56, — Tabacchi 89718. 


— Rendita Italiana 57. 
Bil6. — Turco 45 98. — Spagumolo 98. 


graumi 67 
Med'a di ieri L. 83 BL verdi, 

















Contintando le buone disposizioni del mer- | CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI Oro lettara 0 82 
tato di Londra, questo nostro odierno mer- DI TORINO, Londra, \ettera 96 88 
cato cominciò con discreto sosteguo, il quale | ranzzo pai noxxoLi.— Notizie telegra/iche. | Cambio sa Parigi 108 60 
si foce maggiore quanio si conobbero i corsi Prestito Nazionale 81-28 

Obbligna, tabacchi 489 50. 
Azioni Tabacchi 708 78 
Banca Nazionale 3500 — 
Ax. Società ferr, Morid, 887 96 
Obbligazioni » . 181 
Mercato del (2 giugno, Buoni pi ‘488 60 
Alessandria 4539 9444 18393 70 Obbligazioni Ecclesiastiche 79 80 
Banco Sconto 184 50 a 1885. Asti 45 50 3830 32.29 500 
Carmagnola 8241 9681 1824 200 
(oe 54/45 439 9195 100|Boran di Miano —1 giugno 1871, 
Firenze 44 BI S44l 2759 50 Corsi del mattino, 
Ivrea 36 49 30.95 91.99 5350] Rendita Italiana pronte 60.20 
Tuca 4651 38/45 5036 400 . ‘n. fine giugno 60.87 
Mantova. #4 52 1816 1210 30| Prestito Nazionale 1866 8098 
Novara, —-— 89.98 9717 160] Axionî della Banca Nazionale 9500 — 
Rarzatni 1, Dai pass f4 20 — f Pinerolo 4149 8140 9190 200 ». Ferrovie Maridionali Si = 
liana 58 30, — Lombarde 942 50 | Racconigi —433%4 39.95 19915 n Tabacchi CLS 
Prestito nazionale 485. — Romane 164 50, Sevigliaio 36 49 8095 209 ts " si Lombarda sud 
aPienna, 1, Mobiliare 984. — Lombardo | Vercelli 41 — .29— (25 — soof Obblig, ferrerio Meridionali —181.— 
171/00. — Austriache 428, — Banca nae | Torino ce leghaszo) int FS 
sso —___—_—_—_—_—— lr Ecolesla 
Cambio ma Londre 108 00 CRanehtas ex. | CITTA! DI TORNO = Presi dellnggi | — naso sassi - 

‘Berlino, 81, Anstriache 239/718; — Lom: risultanti dalle fatto dichiarazioni. Boni ferrovie Meridionali ds 

bardo 69, — Mobiliare 185 1/4, — Rew ui cana 1 giugno 1871, Cambi sopra Franola a vista ‘109 60 
lit iori da L. 38 n 42— Comuni = Londra & tre masi — 20:29. 

Londra, 81. Consolidato Inglese 99 716, | da Î. 80 a 87 — Inferiori da G:15 #98. » Fraucoforte a tre mesi 918944 
—— Lombardo 14 | Prezzo malio lire 35.09, — Quautità, miria-{ —» Visuna a.tre mesi 20812 


1 pezzi d'oro da 90 franzhi a 90 84, 
Sconto 6112 per 090, 




















Vittorio Emnnnele (ore 8 19) 
— Ta dirommiatica. compagnia ro- 

: munua Diligonti; o Callond rappie- 

Renterà: 
Ta prosa, 

Bioribe — Retiche. 

Balbo — Riposo. 

Honetni (ote 8112) — Ln dram- 
fantic compagnia. doll'Accademin 
del Texts Alianese rappresoiteri: 
Ona ider viadregna. 

‘Alfieri (cre 8 119) — La comica 





mpprstontarà 
Te tponae dii Po. 


© RICERCA 


Di un impiegato abile. alle 
formazione di inventario di atchivio 
comunale in provincia: 

Recapito all'ufficio. del ig: causi. 
dico cano Angelo Chiesi 
Doragnissa, d. 28, Torino, 














DIFFIDAMENTO 
I sottoscritto; conducento da. Agi 
‘a Torino è vicerersa, difida il pub- 
Îiso, elio egli non pagherà qualun- 
‘ibito contratto. 0 da, contrarsi 
suoi figli maggiori C rillo e Carlo 
“Alberto; per qualsiasi causi, essendo 
di medesimi. provvisti di vitto, al 
logzio cà idimenti. 
2226. Gozzino Giovanni fu Antimo. 

















2958 DIFFIDAMENTO 
Filippa Giuseppe, già negeziante 
in'chincaglierie ge mercerie in To» 
riuù, vin Spirito Santo, num. 2, ‘ed 
ora negoziante mi Ivrea, essendo 
itato dichiarato falito con. provre- 
dimonto del già magistrato del con- 
solito, in data 27 dicembre 1890, ha 
Presentato domanda di riabilitaz 
Î alla Corto d'appello 

| A tebore dell'rti 

dice di commercio sì qiffila qualun 

i que creditore! che non #ia stata jn- 
4 

LI 

















tietamente pagato del suo credito in 

itale,interessi © speso, 0 qualui- 

o che duranto il 

tetmine di due mesi può fare oppo- 

sizione a tale: domanda ‘con ricorso 

vortednto dello carte giustificative è 

piresentato al cancelliere del tribu- 

nale di commercio. 

Torino, 90 maggio 1671, 

Il progaratore del Re 


solo, 
Viù 


Nello prossime stagioni ali. prima- 
vera e d'estate la vedora Giuseppina 
Fornelli e figlio, avendo anche 
fatti miglioramenti ed ‘abbellimenti 
nei locali del loro Albergo della Co- 
venia in Viù, si trovano in, grado di 
olfrire, allo persono che vorranno 0- 
norarli, comodo e pulito alloggio ed 
rin soldistasente servizio tanto alla 
carta quanto alla tavola comune dei 
villeggianti, il tutto a modici prezzi 
e colla massima puntualità. 1104 


Incanto volontario 
per vendita di villeggia- 

Tura con stabili annensi) 

fini di Chieri, Poirino e 

Cambiano. 

Tui /d gig ein 
ee 
Diso no aria 
RETI NA Miglia onceate 
dea ione 

Tolto 1. Fibizidhe civile e ra: 
i 
















































Qi Chieri, L. 11,000. 
Lotto 2. Prato, fini Polrizo, are 
50, 60, Li 1700, 
Lotto 0, Campo, fini di Cambiano, 
L, 1150, 






spiegate nel 
sbblicato; visibile coi rela» 
tivi titoli prosso ‘Îl sottoseritto. 


1908 Nut. B. Operti 


INCANTO 
di una casa in Torino 


Nel giorno 
prossimo, alle cre 10. ni 
n Torino, nello studio del 





1867 








“ictaio 
‘Augusto Perussia, vin Arsenale, N. 
sì esporrà all'incanto per essere 


1 
deliterata al' miglior offerente, Ja 
gana posta ii questa città, sezione 
Monviso, sull'angolo delle tie Sante 
Teresa è S. Maurizi i 
87098. 

L'asta sarà aperto sul prezzo di 
L. 60m. 
SI potrà avere visione delle, con- 

‘alizioni della vendita e relativi do- 
‘oumenti nello studio del notaio pro: 
‘ocdente nefle. ore solite d'ufficio. 


SPECIALITÀ 


Sucislone sopra ogni genere di 
Pietro 1 NO. "A, via 
. Francesca da Paola, N. 9, piano 
‘tino, Torino. 1651 














DA AFFITTARE 


a modico prezzo, presso San 
“urlo, via Ospedale, N. 8, alloggio 
«sgnotile 1i.10 camere al 2° piaio, 
‘om doppio paxseggio e vlata În con: 
‘trade, 2178 














‘compagnia piomontosadi E. Gemelli | 











Oggi Venerdì 2 Giugno 
SECONDO GIORNO DELLA VENDITA 


in Via Roma, N. 14 


Avrà luogo  pressoli sottoscritti Fabbricanti di Feleric e Biancheria confezionata la 
vendita delle seguenti qualità di Welerie, Fazzeletti, Servizi di tuvola, Biancheria 
confezionata elegante di uomo è da donna, ed altre merci provenienti dal 


FALLIMENTO 
della Ditta Kulbany di Bielefeld 


lc di cui CASE FIGLIALI di Niilano, 

col giono 25 maggio corrente. 
Tutto le merci che si trovavano presso le suddette quatiro case figliali verranno 

trasportate in Merino por etettuame la vendita nel nostro mngazzine 


col ribasso dei 50 per cento 


dalla loro stima giudiziale, giusti 
assumendosi i sottoscritti ogni resp 
buona misura delle merci. 








Firenze, Bologna c Napolî vennero chiuse 














male 
e 









Pichiaria 
na oggidà fallita, 1 
porti con essa, le opportune imformazion 
nostra Fabbrica sita in Wienna ni Grabei 
possibile seliarimento. 

La vendita delle merci al un prezzo sì mite durerà pochissimi giorni, 
cd ognuno dovrà che una tale ocensione rarissima non si p 
senterà mani più per poter comprare deli buronissi e a dei prezzi così bassî. 


Distinta e prezzi delle merci destinate alla vendita 











sone cho si trovassoro fim rap 
scopo potranno advolgersi alla 
N. 30, sicuri di trovare colì ogui 






















268 Camicie da vomo di ogui misura, di EZA | 160, 200, costrno ora soltanto L. 20, 
0 SHIRTENG ingleso, di ultimo modello, {= | 95/40, 50, 60, 70, #0 6 100. 
mate priudizialmento a LL. 10,12, 14, 16, 18, co- | 986 Mufande da nono è da dina di Chifim in 
















stano ora soltanto L. 4.90, 5.50, 8; 9,10. lese! o -Barolicut, dî tela, ii qu siasi dimenstone, di 
1135 Dozzine di Sizzoletti di pura tela lamhi 0 | Mionissit forma cd o di 

colorati. per signore o siztori, stimate glulizialmente | giu 8,4, 10,06 

AN, i; 18, 20 Ja dozzina, costamo ora | soltanto I, 2,50, 









0,8 la niezza dozzina, 

di oggui miniera, © di 
‘em ricami, merlo 

nl 8 N 


633 Camicie da Ter signore, con manico 
lunghe, coletti è manichietti ‘straordinarinmoito. el 

i, di qualsinsi dimensione e di 24 differenti spe: 

cio, stimate ciulizialmente ‘n L. 19, 14, 18, 

20) 24°e 50, costiumo ora soltanto L, 0,25, 





differenti nalità elegnati 
co, eco, stimate giidizial 
18/20, 

















60; 9, 6, 6,/9,/10, 12/610, 7.95, 8, 9, 10,11, 19. 15, 

1452 Corsetti da notte per signore del più fine | 358 Pelgnoira e sottane per costume o vestia 
shirting, ultimo modello, straordinari strascico di una lellezza :ndiscrivibile, tauto per 
mente eltgonti, con rieami e tramezzi in più | tiglio, che perla tonfazione, stimate” giali 
cio 100 modi di coufezione, stimate giulizial | mente n L. 19, 14, 16,18, 20, 24, 90 e 40, €0- 


mente # ©, B, 9, 10, 12,15, %0 
stano ora soltanto L' 1.50, 4: 
12/018. 

là Pezze di tela di qualsiasi Iarzliezza e )un 
‘ghozza, per camicie, biancheria da letto, ‘tn 





co- 





stnno ora soltanto L. È, 7, 

#90, 

Un grandissimo assortimento di tova- 
glie, salviette, fluimenti per tavola jir 
8 19) 18 e 24 persone, fazzoletti, Asciugamani, lee 
alola' senza enelture, telerie, ecc. satanuo parimenti 
venduti per Ja mett dî fabbricazione, 


© anche per singoli PEZZI, Camicie, Tele, 


8/9; 10, 19,16 











ce. eco, di metri 19, 99, 88, 40, stimate giuli: 
140, 





Zialmeats a 1, 80, 40, 50, 60, RO, 100, 
Per nffrettare la y. 
Corsetti, Sottane, e 
Noi arvertiamo pure il rispettabilo PabbHoo e secialmonto le 
agintare li articoli necessari pet Corredi, che trat 
questa LIQUIDAZIONE. 
Darando Ja Vendita di qussti paitita di Merce, i osti Prodotti non saraino esposti n 
deticanoci esclusivamente alla: VENDITA dello indicato PARTITA: Ln Vemdita De iaslo UDIse RITI 


STORINO, VIA ROMA, N. 18. 
SCHOSTAL e HARTLEIN, via Roma, 14, 


120, 












pregiatissivio Signore che desiderano a- 
ranno Promto da neî quiity desiderato nel tempo di 











2260 








villa Cardinale 
Da affittare sa cosi di atones- 
tiri. Recapito via Provridenza, 55. 
mos 


Aumento di Sesto 
Al presso dita 2,100 cui, con 
atto 92 maggio è stata deliberata 
la casa, via Ormea, n. 12, in To- 


SOCIETÀ TRALTAN, 


PERLE 

















porta a conoscenza 





signori azionisti è 














cav. Roggero (vin Rossini, nom. 4) 
‘specialmente delegato. 2188 


ir da vendere nell’nbitato 
CASCIMA dî Osasco presso Pine: 
Volo, Gigio 
Dirigerai al sig. GUIDONE in 
Buriasco. 2117 


BIGLIARDI per cale è vil 
legginture a prezzi discretisai 
Dirigerai in via Ginnastica, 
vizino a Pinzza d'Armi, Torino, 


FABBRICA Stfamicie i 


gni genere 
di lana chie-di filo e cotone, da omo 
è da donna, confezionate all'i 
taglio, a prezzi moderati, del i 
Barberis Valerio, via Borvo 
Dora, casa già Artusio, N. 4, piano 
1°, iù fondo alla corte, ‘Torino, Per 
i hegozianti si fa lo stonto d'uso. 


FAI NOTIFICANZA 
(&* Pubbl.) 


% noto el la signora! Luigia 
Demichelis, residente in Torino, ut- 
tenne dal tribunale civile di questa 
città decreto in data 1 aprile 187 
con Gui si nutorigzò l'Ami 
zione del Debito Pubblico ad inte 
tare a lei, quale nica erede del 
defunto suo padre Giucumo Franée- 


Ordine del giorn: 





cule è dell'esercizio dello iodesime, 





fatto dal 29 iuguo a tutto-il 8 laglio prosiimo venturo: 
A Firenze, alla Cassa contrale della Società 
n Napoli, alla Cassa succursale dell'Esereizio, 
». Torino, alla Società Generalo di Credito Mobiliare Italinno. 
n Genona, alla Cissa goneralo; 
n Milano, presso il sig. Giulio Beliuzagli. 
n° Livorno, presso i signorì DL A. Bastogi e figlio. 
» Londra, presso i signori Baring brottora et 0. 


















Ufficiale del Regno d'Italia, del 29 corrente, N. 146, 
presso turte lo Case sovraindicate. 
Firenze, 90 maggio 1871. 





e sono ostensibil 











La Direzione Generale. 


BARCA DEL POPOLO D'ASTI 


La Direzione della Banca previene il' pubblico che nei giorni di martedì, 











‘le 4 pom., sarà presso la Ditta MARTINI, SOLA © ©. 
Carlo Alberto, 84, eseguito Il cambio a vista dei Buoni, di cassa fidue 
contro’ biglietti della 

















Strade Ferrate Meridionali 


jr deliberazione del Con- 


nai SES sai Cr Tata 8149. | siglio d'amministrazione è convocata pel giorno 14 luglio 1671,.a mezzodi, 
Ti tempo utile scade al mezzodi | Rella sede della Società, n Firenze, vin Renaj, N. 17, un'assemblea ge- 
del 6 giugno, Dirigetsi al notaio | neralo straordinaria, a monte dell'art, 25 degli statuti sociali, col soguante 


‘Assunzione della costruzione di alcuni tratti della rete delle Calabro-Sì- 


Il deposito dello Azioni prescritto dall'art, 62'dogli statuti potrà ‘esser 


Le modalità per il detto doposito furono pubblicate nella, Gazzetta 





1017 
O e e] 





anca Nazionale purchà presentati a decine di lire. 





ALBERGO E PENSIONE | 


DEL MONTE ROSA 


o GRUSSONEY SAINT-ILAN 


cura del lutto e del siero di Intte all'uso di Aponzell în 

Stizzora  Iatticini suporlori In quelle elevate regioni 

delle Alpi. n 

Un giorno di vinggio da Torlno:a Gressoney] 

Partouza da Torino per Ivrea col primo convoglio (ore 
6/30 /ane, dalla stizione di Porta Nuova, e 6 4L ant, di 
queila di Porta Susa), da yroa n Pout:St-Martiu colla di- 
Lgeuza nile gra 2,0. da Pont.St-Mirtin a, Gressoney, per 
mezzo di muli, che si traveramio proniti, mediante avviso dato 
per Isitera all'Alborgo) dell Monte Tosa] iuattro giorri prima 
della partonza da 'uritio. 0068 

















Stabilimento Balneario 
DELLA GURELLA 


Presso, Frassinello Monferrato, circondario di Casale. 
Acque Minerali Solfornto Magnesiache. 
Idroterapin — Curu coll’uva. 

Assistenza medica — Apertura 15 giugno. 















DI REC 


Ferruginose-Acidulo-Fredile 
Di econro 6 una della più importani droterapiohe dell 
l'Europa, fl di eni valuro;curitiro é noto da oltre due secoli. 
Malattie per le quali si usano. 
acque riosconp micabilimente efficaci nollo aftorioni del fe: 
3 gato, nelle cinorrolli chiuse © dluouti anche con emorragio perloliche 
abbondanti. 
Giodendo caso di virti purgativo 0 disoetraonti 
‘azione; benefica ‘mi visceri. destinati all 
DI dello intestina; cosi vengonò pot queste gi 
seo; la fuappotenza, Ja fatulenza, lo diffi 
0 1a lienterin, 
risultati merayiglinsi sì ottengono such ici mali dello rie ovinario, 
i nei catarri della vescica, nelle emorroiti vescicali, noll'iscu- 






























amuo un evidento | 
digestione, (ll rentricolo e 

iti: il vomito, 1a nate 
digestioni, la itierizia 

































Very efficacia posseggono elle nialattio della doma; quali Ta lau 
A correa, la mmncante cd'irregolara mestruazione, 1a clovosi la olo. 
ro-anemia con Jasa\tezza dell'organismo ed insutlicisito quantità dei 
‘globali rossi del ‘sangue. 
‘Per Ja presenza poi fn queste aequo dei sui di calca fn unione a 
quelli di) ferro, si ebbero dal loro uso etotti meravigliosi negli 
cihicuti catorri. i petto è nello tossì sosteliute da visiata crasi 
vimioralo, ribelli ad ogui cura medica. 








Lo:ntque rinchiuso in hottiziio, collo migliori precquztoni iuteati 

vengono spedito totti. | Forni direttamoito dalla, X. Fonte d 

coaro ai priseipali farmacisti d'Italia, 

2 ato principate in Milan presso l'assuntore delle dette fonti 
Ponziano Antoniani; vi Su Vinceuziuo, N. 19. 

Tù "T'rino presso il sig. Francesco Tarieco , angolo Vis 

Roma (già Nuova)! Piazza 8. Ci si 


O RILINZZIE SERIA 


MOBILI D'OGNI GENERE. 
Fi DOGINI, tippezziore © nogozianto da, molili d'ogni genere, corso 
del Re, N. 1, causa Prioi nt 
'Tieno eprecieimense disponibile na 
prezzi di molto ribassati e fuora maî pratioat 


Ri 




























= ur 





grande quantità di mobili a 
ti 1617 







(Torino - Fr." PANIGHETTI, Via di Pa, 10, avanti la Regia Università - Torino 


DIAMANTI «ice 


non riconoscibili 
dal vero 

Grande assortimento o fabbrica di Bisottorio in imitazione, Arzeno 
Ito, cd Oro; Indoratura, Inargentaturs cd Osstantura, Spoofalità di 
[Pietro imitato e genori ver entro, Inluità di articoli per rogalli 
[Chincoglierie di Ino. Novità o fantasto estero e nazionali, n prezzi 
‘moderatissimi, — UNICO, DEPOSITO dei rinomati Rasoi di J. 
‘Alexandre di Birmingham, garantiti Jufallibili, al prezzo] 
(di Tiro 6.11 paia con busta. 1 


Torino - Fr!" PANIOIETTI, Portici della Fiora, 22, accanto la Bircaria - Torint 


DEPOSITO DI CRISTALLI DI BOEMIA 
di IGNAZIO BROD 
via Roma, giù via Nuova, vielno a Piazza Castello, Torino 


per sole Lire 20 
‘Si spedisce franco d'imballaggio un maguifico servizio di cristallo di 
Boemin, composto di: 
70 Mochieri da sequo, 12 da vino; 12 du liquori, 19 com piedenta/lo per 
vino imbottigliato, 4 bottiglie, 1 Wenegrier, 2 uathi, per sole L. 26. 1506 



































CANUTI-CANUTI... Leggete!!! 


Lia Cana inglese W.SANDE. vi olfre un Comelico Chimico (Cosmi 
‘dea Gardes), bussto sulla composizione dei capelli ch 
inge o meglio ritoran all'istante e per sempro ai capelli ed alla barba 
loro colore castagno-bruno 0 fiero naturalo primitivo, scnzn inconvenienti 
è pericoli. Non sporea nè pello, nò biancher/o, ls-eomplico applicazione | 
là subito Îl colora desiderato (elfetti garantiti) d’odora piacevolissimo, 
i può unare anche ia viaggio. Ogni asteccio dovrà portare l'arma inglese 
|Prezzo L.6, 8, 10. Diriersi sl sg. APPINO, proiiere, via Barba, 
o 
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TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMP. 
ANNO XVil 


BOLLETTINO URFICIALE 


DEI 


sco Demichelis fu Bartolomeo, j tre 
certificati del Debito Pubblico, crea- 
ziono 1861, ora intestati n ‘costui 
coi un, 54,105 della rendita di L. 50, 
Ba,d74 della rendita di L. 236€ 
120,884 delli wesudita, di Li. B; e chie 
si nutorizzi pu e lc svincolamelto 
di questi duo ultimi dall'anmeta- 
ziono d'ipoteca cs/utente in fuvare 
della defunta di lei° madre: Marglo- 
rit Ciarre, moglio dl titolare, della 
quiile essa, è pure l'u Vica ‘erede, 




















Fabbrienzione A UBINI 
Sementi a Hionzoli verdi e gialli pi 


più scereditate Tr oMucio montuose. 
maggio si riceving pommiseioni a 

















A. Albini, Milano, vin don 


- SEME BACHI PEL 1872 | 


Coltivazione specinie anticipata 

A) Col metolo consueto razionale, previa esplorazione microscopica, 

33) Col metodo detla selezione cellulare Cantoni-Pasteur. 

IMPORTAZIONE di Cartoni Giapponesi aniuali verdi! delle 
. A fetmie del’ programma 18 


iugno allo studio del dott, 
ictà, N94, 


n 


PREZZI DEI BOZZOLI | 


in Robbiate (Brian: 
rovenienti da 


FPubbliento per cura Y 
vELLA f 
Camera di Commercio ed Arti di Torino 
e 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE: 
‘er il regno Lire 10 — Per l'estero Lire 1 


Torio, Sis C. Favalo e Comp. 


tutto 
te di 





gui 




















o, 


